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La seduta comincia alle 11. 

STELLA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

PANNELLA. Chiedo di parlare sul pro- 
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, prendo 
la parola per chiarire il mio pensiero 
espresso nella seduta precedente, nonché 
per fatto personale, relativamente - come 
è anche consuetudine, signor Presidente - 
anche al testo del resoconto stenografico 
e non letteralmente al processo verbale, 
come abbiamo sempre fatto. 

Ho il dovere di prendere la parola, per- 
ché ritengo che si sia gravissimamente, 
purtroppo, deformato nel resoconto steno- 
grafico un episodio, un comportamento, un 
pensiero da me espresso in un determina- 
to modo, e quindi per chiarirlo. 

Ad un certo punto, nel resoconto ste- 
nografico è registrata una mia interruzio- 
ne al Presidente del Consiglio,’ ed è esatta: 
C Questo è offensivo per un altro potere 
dello Stato ! D. A questo punto, recita 
il resoconto stenografico: << Presidente: 
” Onorevole Pannella, lasci parlare il Pre- 
sidente del Consiglio ! Proprio perché pro- 
testiamo contro la violenza che turba il 
nostro paese dobbiamo tutelare il diritto 
di discutere liberamente in Parlamento ! ” D. 

Così dice questo testo. Seguono vivissimi 
applausi. Prosegue il testo: << Pannella: 
” Onorevole Presidente, è inammissibile 
equiparare le interruzioni di un deputato 
alla violenza delle Brigate rosse ” D. I1 re- 
soconto stenografico registra poi: (( Vivis- 

sime proteste - Rumori - I1 deputato 
Pannella abbandona l’aula D. 

Come lei vedrà, signor Presidente, sem- 
bra che ci sia una distonia, una non ar- 
monia fra il richiamo del Presidente, la 
mia risposta e l’abbandono dell’aula, che 
, pub- .smbrare dettato , evidentemente, da 
un momento di impazienza o di nervosi- 
smo. Sennonché, signor Presidente - ed & 
qui la rettifica, che mi pare importante, 
ed è doloroso - dal testo a nostra dispo- 
sizione, ricavato dalla nostra registrazione 
dei lavori dell’aula, le cose sono andate 
in questo modo: << Pannella: ” E offensivo 
per un altro potere dello Stato ! ”. An- 
dreotti, Presidente del Consiglio: ” Mi la- 
sci dire ... ” )> (questo non è registrato, non 
è importante). << Presidente: ” Onorevole 
Pannella, lei non può dire così; lei non 
può dire queste cose. Lasci parlare, lasci 
esprimere il parere al Presidente del Con- 
siglio ” n. Pannella tace. << Andreotti, Presi- 
dente del Consiglio: ” Credo che ... ” n. I1 
Presidente della Camera continua: <( E co- 
sì come (badate) protestiamo contro le 
violenze e gli assassini )> (poi C’è una pa- 
rola poco chiara, forse << i brigatisti D) 
<( dobbiamo tutelare qui il diritto di discu- 
tere liberamente in Parlamento e di con- 
sentire al Presidente del Consiglio di par- 
lare n, 

Ora, signor Presidente, è evidente che 
è stravolto questo intervento da ((così co- 
me protestiamo contro le violenze così 
dobbiamo protestare qui D; quindi questa 
frase del Presidente che mi viene lanciata 
addosso, nella quale si dice: << Così come 
dobbiamo difendere lo Stato dalle Bri- 
gate rosse, dobbiamo difendere il diritto 
del Presidente del Consiglio dalle vostre 
interruzioni D. Nel resoconto stenografico, 
invece, è scritto: <( Proprio perché prote- 
stiamo contro la violenza che turba il no- 
stro paese dobbiamo tutelare il diritto di 
discutere liberamente D. 
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Se il Presidente mi avesse effettivamen- 
te detto questo, signor Presidente, io non 
avrei abbandonato l’aula. 

Allora, mi consenta un’osservazione: 
qual è l’immagine ? Abbiamo il diritto, 
oltre che alle nostre esistenze personali 
(ecco questo <( così come n) ... Voglio dirlo: 
così come abbiamo diritto alle nostre esi- 
stenze personali, abbiamo anche diritto al- 
la nostra immagine politica vera? Non 
possiamo ogni momento, ad ogni pie’ so- 
spinto, dover riscontrare che la nostra 
immagine è distorta. I1 deputato radicale 
che non accetta un richiamo normale del 
Presidente e che abbandona l’aula, mentre 
invece l’abbandona addolorato perché -si 
vede equiparato, con una analogia, in quel 
momento, con la sua interruzione, mentre 
sentivamo chi era morto e rapito, a quel- 
lo che era stato compiuto un momento 
prima. 

Ecco, chiarisco il mio pensiero; chia- 
risco il mio comportamento. Quindi, la 
ringrazio, signor Presidente, ma mi pare 
anche importante a questo punto, e dove- 
roso... Debbo dire che protesto contro ... 

PRESIDENTE. Comunque, onorevole 
Pannella, adesso lei ha chiarito il suo 
pensiero. 

PANNELLA. Signor Presidente, non & 
detto che abbia chiarito; se mi consente 
debbc! chiarire i! mie rerr?pr~2I?lentn. 

PRESIDENTE. Si, ma guardi ... (Pvote- 
sle dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazioiznle). Onorevoli colleghi, vi prego ! 
(Interruzione del deputato Servello). Ono- 
revole Servello ! 

PANNELLA. L’onorevole Servello ... 
PRESIDENTE. Lei non polemizzi, ono- 

revole Paniiella ! Chiarisca e concluda; 
non raccolga le interruzioni, altrimenti 
avremo un altro. processo verbale, più 
processo che verbale ! 

, PANNELLA. La ringrazio. Volevo dire 
che, visto che escludo nel modo più for- 
male che la non corrispondenza del reso- 
conto stenografico sia dovuta ad errore 

degli stenografi e dei nostri uffici di re- 
socontazione, protesto perché è stato com- 
piuto un vero e proprio falso ai miei 
danni. Non so da chi, ma gradirei sapere 
in altra occasione da chi. . 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, non 
voglio prolungare una polemica, né ho il 
compito di prendere le difese dell’eventua- 
le interruzione (nella interpretazione varia 
che viene data) fatta ieri dall’onorevole 
Presidente della Camera. Ciascuno di noi 
era in aula e ricorda qual era la tensione, 
l’emotività ed il momento delicato e qual 
è l’enorme difficoltà - consentano, onore- 
voli colleghi - di tenere l’assemblea in un 
clima di tranquillità e condurre a termine 
i lavori in un momento così delicato co- 
me quello di ieri, che del resto non 2! 
terminato. 

Allora, onorevole Pannella, io chiedo 
che anche lei dia in questi casi una in- 
terpretazione la più benevola possibile an- 
che per aiutare il nostro lavoro. 

I1 Presidente della Camera, che ieri 
era già dovuto intervenire un’altra volta 
con una certa insistenza per mantenere 
la calma, ha voluto dire (così io ho in- 
terpretato le sue parole) che anche in que- 
sta sede le interruzioni, a volte, fatte in 
un modo o in un altro, possono impedire 
una tranquillità di linguaggio. Lei vede, 
infatti, che poi il resoconto finisce per 
essere c! im-pmprio o incertn o disclJssn; 
perché anche qui il rispetto reciproco, che 
è sempre necessario, in qualche momento 
ha bisogno di una sottolineatura del tutto 
particolare. Questo io ho raccolto ieri, e 
ho il dovere di darne testimonianza oggi. 

Dichiaro, se mi consentono, chiusa que- 
sta questione. Fatte queste considerazioni, 
avverto gli onorevoli colleghi che, . se non 
vi sono altre osservazioni, il processo ver- 
bare si intende approvato. 

(E approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Cristofori è in mis- 
sione per incarico del suo ufficio. 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A nornia del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissio- 
ni in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

Q Norme per la disciplina dell’elettora- 
to attivo, la tenuta e la revisione dell’ana- 
grafe elettorale )) (2019) (con parere della 
11, della ZII e della IV Commissione); 

PANNELLA ed altri: <( Norme per il sor- 
teggio dell’ordine di disposizione dei con- 
trassegni dei partiti e gruppi politici or- 
ganizzati sulle schede elettorali. Norme per 
la nomina degli scrutatori )) (2032) (con 
parere della 11 e della IV Commissione); 

NELLA ed altri: <( Modifiche agli articoli 56 
e 58 della Costituzione. Norme in materia 
di elettorato attivo e passivo )) (2043). 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE P6- 

II Commissione (Interni): 

CARLOTTO e PORCELLANA: ((Norme per 
la limitazione delle scritte murali )) (2020) 
(con parere della IV Commissione); 

111 Coinnzissioize (Esteri): 

G Modifiche ed integrazioni alla legge 
30 giugno 1956, n. 775, sull’istituzione di 
un ruolo speciale transitorio ad esaurimen- 
to (RSTE) presso il Ministero degli affari 
esteri )) (2017) (con parere della I e della 
V Commissione); 

<( Ratifica ed esecuzione degli accordi 
relativi all’accessione di Papua-Nuova Gui- 
nea, di Capo Verde e di Sao Tomè e Prin- 
cipe alla convenzione di Lomè del 28 feb- 
braio 1975 in materia di cooperazione com- 
merciale, industriale, finanziaria e tecnica, 
con protocolli ed atti finali, nonché dello 
accordo che modifica l’accordo interno del- 
1’1 1 luglio 1975 relativo al finanziamento 
ed alla gestione degli aiuti della Comunità, 
firmati a Bruxelles il 28 marzo 1977 )) 
(2018) (con parere della VI della VI, della 
X,  della XI e della XII Commissione); 

IV Commissione (Giustizia) : 

BOFFARDI INES ed altri: <( Istituzione de- 
gli uffici autonomi delle tutele e dei re- 
lativi ruoli organici )) (1666) (con pare?-e 
della I e della II Commissione); 

BOTTARI ANGELA MARIA ed altri: (( Nuo- 
ve norme a tutela della libertà sessuale )) 
(1919) (con parere della I e della II Com- 
missione) ; 

COCCIA ed altri: <( Istituzione del Corpo 
degli agenti penitenziari della Repubblica 
italiana D (1960) (con parere della I, della 
11, della VII, dell’VIII e della XIII Com- 
missione) ; 

SCALIA: (( Istituzione del collegio dei 
tributaristi )> (2025) (con parere della I e 
della V I  Conzinissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

(( Modifiche alle disposizioni relative 
alla commercializzazione dei sali prodotti 
dall’amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato )) (2003) (con parere della 
XII Commissione); 

CAMPAGNOLI ed altri: (( Modificazione 
alla tabella A allegata al decreto-legge 23 
ottobre 1964, n. 989, convertito in legge 
18 dicembre 1964, n. 1350, e successive 
modificazioni, recante agevolazioni fiscali 
per i prodotti petroliferi, carburanti e lu- 
brificanti destinati al funzionamento degli 
aeromobili adibiti ad uso agricolo )) (2022) 
(con parere della V e della XI Commis- 
sione) ; 

<( Attribuzione della qualifica di ufficia- 
le di polizia giudiziaria agli appuntati del 
Corpo della guardia di finanza, comandanti 
delle brigate e dei distaccamenti )) (2026) 
(con parere della I e della IV Conzmis- 
sione); 

VII Commissior,e (Difesa) : 

BOFFARDI INES ed altri: (( Riapertura 
straordinaria dei termini previsti dalla 
legge 28 marzo 1968, n. 341, e modifiche 
alla legge stessa, in materia di riconosci- 
mento della qualifica di partigiano e di 
esame delle proposte di decorazione al va- 
lor militare )) (1650) (con parere della V 
Co i12 :?z iss io ne) ; 
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ACCAME ed altri: ((Norme sui docu- 
menti caratteristici degli ufficiali, dei sot- 
tufficiali e dei militari di truppa dell’eser- 
cito, della marina, dell’aeronautica e dei 
Corpi armati dello Stato )) (1884) (con pa- 
rere della Z Commissione); 

VZZZ Commissione (Istruzione) : 

GIORDANO: (c Concessione di un contri- 
buto dello Stato alla fondazione Giulio 
Pastore con sede in Roma )) (1953) (con 
parere della V e della XZZZ Commissione); 

ORIONE ed altri: (( Sistemazione in ruo- 
lo di ex direttori e presidi incaricati delle 
scuole secondarie di primo grado attra- 
verso concorso per titoli ed esame-collo- 
qui0 )) (2047) (con parere della Z e della 
V Commissione); 

ZX Commissione (Lavori pubblici) : 

IANNIELLO ed altri: <c Modifica ed inter- 
pretazione autentica degli articoli 27 e 28 
della legge 8 agosto 1977, n. 513, recante 
provvedimenti urgenti per l’accelerazione 
dei programmi in corso, finanziamento di 
un programma straordinario e canone mi- 
nimo dell’edilizia residenziale pubblica )) 
(1909) (con parere della Z e della VZ 
Commissione); 

BOZZI ed altri: <( Ripristino della pos- 
sibilità di trasferimento in proprietà a fa- 
vore degli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica già assegnati in lo- 
cazione semplice )) (2036) (con parere del- 
la Z e della VI Commissione); 

CIRINO POMICINO ed altri: (( Norme in- 
tegrative e modificative alla legge 8 agosto 
1977, n. 513, concernente provvedimenti 
urgenti per l’accelerazione dei programmi 
in corso, finanziamento di un programma 
straordinario e canone minimo dell’edilizia 
residenziale pubblica D (2046) (con parere 
della Z e della VZ Commissione); 

X Commissione (Trasporti) : 

BOFFARDI INES ed altri: G Istituzione di 
un albo professionale per i titolari di 
autoscuole e di un albo professionale per 
i titolari di studi tecnico-professionali per 

la consulenza e l’assistenza automobilisti- 
ca )) (1658) (con parere della Z, della ZV 
e della ZX Commissione); 

XZV Commissione (Sanitù) : 

BOFFARDI INES ed altri: G Norme sulla 
formazione professionale e sull’attività di 
estetista (1654) (con parere della Z, della 
ZV e de1l’VZZI Commissione); 

Commissioni riunite Z (Affari costi- 

BELUSSI ERNESTA ed altri: (( Prevenzio- 
ne delle minorazioni fisiche, psichiche e 
sensoriali. Assistenza ed integrazione so- 
ciale dei portatori di handicap )) (1958) 
(con parere della VZZZ, della ZX, della X ,  
della XZZZ e della XZV Commissione). 

tuzionali) e Z Z  (Interni): 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti doman- 
de di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

contro il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazio- 
ne a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 

contro il deputato Tremaglia, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli ar- 
ticoli 595 del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazio- 
ne a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 
99) ; 

contro il deputato Almirante, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli ar- 
ticoli 595, capoverso, del codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif- 
famazione a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 100). 

Tali domande saranno stampate, di- 
stribuite e trasmesse alla Giunta compe- 
tente. 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri ri- 
sposte scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto steno- 
grafico della seduta odierna. 

Per lutti dei deputati 
Ianniello e Piccinelli. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
i deputati Ianniello e Piccinelli sono sta- 
ti colpiti da grave lutto: rispettivamente 
la perdita del fratello e della moglie. 

Ai colleghi così duramente provati ne- 
gli affetti familiari ho già fatto perveni- 
re le espressioni del più vivo cordoglio, 
che ora rinnovo anche a nome dell’As- 
semblea. 

Per un richiamo al regolamento. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo? 

PANNELLA. Per un richiamo al rego- 
lamento, signor Presidente, in ordine allo 
articolo 69 del nostro regolamento. 

PRESIDENTE. Io adesso devo ancora 
annunziare. . . 

PANNELLA. Io ho già letto alcune co- 
se all’ordine del giorno per le quali..  . 

PRESIDENTE. Se mi consente, l’ordi- 
ne del giorno porta al primo punto la 
dichiarazione di urgenza di progetti di 
legge (ai sensi dell’articolo 69 del rego- 
lamento). Adesso io le do la parola, al- 
trimenti lei mi fa un preannunzio, facen- 
domi troppo onore. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Pan- 
nella. 

PANNELLA. Signor Presidente, abbia- 
mo ascoltato da lei e abbiamo letto nel- 
l’ordine del giorno della nostra seduta che 

saranno assegnate e comunicate . le richie- 
ste di urgenza relative alle proposte di 
legge n. 2032 e n. 2043. Ma il mio richia- 
mo all’articolo 69 può essere esteso anche 
- questo voglio precisarlo subito - allo 
articolo 28 del nostro regolamento. 

Da quando ci siamo lasciati - dicia- 
mo - prima della crisi, signor Presiden- 
te, mi pare siano intervenute alcune in- 
novazioni - chiamiamole così -, quanto 
meno innovazioni procedurali importantis- 
sime nella vita della nostra Assemblea e, 
soprattutto .- mi pare - è stata lesa, per 
quanto mi riguarda, in modo evidente 
una prescrizione tassativa del nostro re- 
golamento. I1 secondo comma dell’articolo 
69 recita: <( La richiesta (di urgenza) è 
iscritta all’ordine del giorno della prima 
seduta successiva e comunque -non prima 
della distribuzione dello stampato. L’As- 
semblea. . . eccetera D. Ora, le due propo- 
ste di legge sono state annunciate in aula 
il 7 febbraio 1978; la richiesta di urgen- 
za ai sensi dell’articolo 69 è stata fatta 
il 15 febbraio 1978. Vedranno i colleghi 
che stiamo trattando in realtà, dietro que- 
ste cose un po’ noiose, un fatto estrema- 
mente importante. Stampate e distribuite 
il 20 febbraio 1978: ciò significa che tas- 
sativamente, ai sensi del nostro regola- 
mento, la richiesta di urgenza e le asse- 
gnazioni, comunque, di queste e delle al- 
tre dovevano essere fatte il 22 febbraio 
1978, nella nostra seduta successiva. La 
seduta successiva, cioè, era il 22 febbraio. 
Quel giorno invece, dal Presidente, non 
sono state fatte assegnazioni. Ci eravamo 
fatti carico, diciamo, di accertarci pres- 
so gli uffici che questo accadesse; invece 
non è accaduto. Ed oggi, terza seduta suc- 
cessiva alla presentazione (terza e non pri- 
ma) vediamo appunto annunciate queste 
richieste. Signor Presidente, mi pare che 
- l’ho letto e l’ho ricordato - l’enunciato 
sia tassativo. . 

Ci siamo fatti carico di cercare di ca- 
pire che cosa è accaduto. Ed allora, guar- 
date, è accaduto questo. Dopo che il grup- 
po parlamentare radicale aveva richiesto 
l’urgenza per questi due progetti di leg- 
ge, in piena crisi, quando non si sapeva 
ancora se andavamo alle elezioni o no, 



Att i  Parlamentari - 14632 - Camera dei Deputati 
i 

VI1 LFGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MmZO 1978 

un progetto sui sorteggi degli emblemi per 
evitare le corse infauste per il primo, il 
secondo, il terzo posto; l’altro ... (Commen- 
ti all’estrema sinistra). 

Infausto perché è stato picchiato! Hai 
ragione, la magistratura continua a non 
trattare l’argomento. Scusami ma, visto 
che mi interrompi, devo pur rispondere. 

L’altro progetto di legge è anche ab- 
bastanza rilevante, perché riguarda l’ab- 
bassamento dell’età per l’elettorato passi- 
vo (nel quale ci siamo tutti impegnati) 
per i giovani, in corrispondenza ad una 
decisione già presa da uno dei rami del 
Parlamento la volta precedente. E là ci 
si viene a dire, ci si comunica, che, vi- 
sto che i tempi ... Ecco, prendiamo atto 
che la Giunta per il regolamento, all’una- 
nimità, investita dalla Presidenza, ha sta- 
bilito che, poiché esisteva un problema 
di computo di giorni nei periodi di Ca- 
mera chiusa, non bisognasse assegnare 
questi due progetti perché, assegnandoli, 
ci saremmo trovati ad assegnare alle 
Commissioni dei termini dimezzati, e 
quindi particolarmente insostenibili. Quin- 
di si è detto: non facciamo l’assegnazio- 
ne (anzi l’ha detto la Giunta per il rego- 
lamento) ; ripensiamoci, vediamo un po’ 
qual è il problema, non assegnamole mal- 
grado la dizione tassativa dell’articolo 69. 
Perché? Per non creare imbarazzi alla 
Commissione, la quale si troverebbe ad 
avere dei termini troppo ristretti. Ora, ii 
guaio è che evidentemente la Giunta per 
il regolamento, forse, non ha tenuto a 
sufficienza conto dell’articolo 28 del no- 
stro regolamento, articolo tassativo muta- 
to rispetto al regolamento precedente. Es- 

2 so dice: << I termini indicati nel regola- 
mento si intendono computati secondo il 
calendario comune m. E, secondo una pub- 
blicazione ufficiale della Camera, il muta- 
mento rispetto alla dizione precedente è 
dovuto testualmente a questa economia, 
a questa moralità, a questa ragione. Si è 
detto: si sono aumentati i termini con- 
tro delle prassi precedentemente seguite, 
onde diventi con la nuova dizione assolu- 
tamente tassativa l’indicazione sul compu- 
to dei giorni. Camera chiusa,’ Camera 
aperta: il nostro regolamento del 1971 ha 

voluto dire, contro incertezze o prassi di- 
verse, in modo inequivoco che non C’è 

niente da fare, non ci sono differenze, se- 
condo il calendario comune che viene sta- 
bilito. La Giunta del regolamento prende 
questa decisione all’unanimità, che poi 
sembra un po’ interlocutoria. 

Ma a questo punto che cosa accade, 
colleghi ? Ecco dove ritengo che ci tro- 
viamo dinanzi a un fatto di cui 1’Assem- 
blea deve pure prendere atto. Nella seduta 
successiva, abbiamo fatto notare che quel- 
lo che valeva per l’urgenza (i termini ri- 
stretti), a questo punto doveva valere 
anche per quelle assegnate in via normale. 

Se la Presidenza, cioè, non assegna in 
deroga esplicita al regolamento in periodi 
di crisi, malgrado l’articolo 28, disegni e 
progetti di legge alle Commissioni; se que- 
sta preoccupazione costringe ad una de- 
roga al regolamento per la procedura di 
urgenza, evidentemente deve valere anche 
per quelle normali. Perché non importa 
se il termine è di quattro mesi o di due 
o di uno: quello che è importante è che, 
se la preoccupazione di non usare i giorni 
di crisi, di non farli computare a Camera 
chiusa è giusta, a questo punto vale anche 
per il resto. 

Sicché il 22 febbraio nella seduta ac- 
cade il novuvn procedurale sicuro: per la 
prima volta non si comunicano nemmeno 
le altre assegnazioni, non si fanno nein- 

diciamo pure che ci troviamo dinanzi ad 
un fatto nuovo. Possiamo essere d’accordo 
o no: questo è un altro problema. Per- 
sonalmente ritengo che sia meglio mutarli 
chiaramente, i regolamenti, perché presup- 
porre, anche lì dove il regolamento è tas- 
sativo, che i progetti di legge annunciati 
possano definitivainente restare non as- 
segnati, a discrezione del Presidente, mi 
pare sia un principio che va molto al di 
là del problema. 

Nello stesso tempo, quindi, signor Pre- 
sidente, si pone quanto meno un proble- 
ma di rispetto dell’articolo 69, di presa 
d’atto dell’articolo 28; e in questo senso 
abbiamo un po’ cercato di segnalare an- 
che in sede di Conferenza dei capigruppo 
questo fatto che ci preoccupava. In fon- 

. .  
IiieiiO le altre assegiìiìzicni. Ecco, d!~ra 
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do, poi, in queste more accadono delle 
cose strane. E chiaro che, quando noi 
abbiamo presentato la proposta di legge 
costituzionale n. 2043, pensavamo - di- 
ciamocelo chiaramente e faccio un terzo 
richiamo, signor Presidente - all’articolo 
107 del nostro regolamento, che non era 
stato applicato dalla Presidenza. Perché ? 
Perché quell’articolo al suo secondo com- 
ma prescrive che una proposta di legge, 
costituzionale o meno, che ha avuta ri- 
conosciuta l’urgenza, debba, scaduti certi 
termini, essere d’ufficio iscritta all’ordine 
del giorno dell’Assemblea. 

Erano passati otto mesi senza che la 
proposta di legge Natta n. 191, per esem- 
pio, che noi ripetevamo pressoché com- 
pletamente con questa nostra proposta di 
legge n. 2043, fosse stata mai d’ufficio, 
come da sei mesi si doveva fare o da 
un anno, iscritta all’ordine del giorno. 
Allora ci troviamo con la nostra proposta 
di legge non assegnata; non esiste. E nel 
frattempo abbiamo invitato gli uffici o 
la Presidenza a compiere questo atto, che 
ci si era dimenticati di compiere; sicché 
oggi finalmente l’Assemblea si vede resti- 
tuita la proposta di legge comunista, che 
era stata dimenticata, sull’argomento. 

Ora sorge un problema. In questo mo- 
mento noi, che abbiamo chiesto la pro- 
cedura di urgenza su questo tema, su 
questa proposta di legge, che è identica 
a quella Natta n. 191 pensiamo che 1’As- 
semblea - o la Presidenza, come deciderà 
il Presidente -, debba prendere una de- 
cisione in merito. 

POCHETTI. C’è l’abbinamento ! Non 
perdere tempo ! 

SERVELLO. Non è possibile andare 
avanti così!  

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

PANNELLA. Capisco il nervosismo di 
Servello ... (Interruzione del deputato Po- 
chetti). Ma adesso io attacco Servello e 
si arrabbia Pochetti! Insomma la sceneg- 
giata ‘veramente comincia a divenire ec- 

cessiva. Ho nominato Servello, non ho no- 
minato Pochetti ! (Proteste al centro e del 
deputato VaZensise). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

PANNELLA. Comunque, signor Presi- 
dente, ho concluso, e faccio presente one- 
stamente ai colleghi che mi hanno inter- 
rotto che ritengo di aver proposto, in te- 
ma di articoli 69, 28 e 107 del regola- 
mento, quanto meno dei richiami e delle 
preoccupazioni sennate. Se qualcuno non 
capisce, quando si fa un richiamo senna- 
to al regolamento, che non si agisce a 
favore di ragioni proprie, ma a favore 
dell’istituto e dei colleghi che non capi- 
scono, allora peggio per, lui ! (Mi riferi- 
sco all’onorevole Servello, e i compagni 
comunisti continuano a rompermi l’ani- 
ma! ) (Proteste del deputato ServelZo). 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, sa- 
rebbe eccessivo se da una questione di ur- 
genza nascesse una polemica o che a ta- 
le riguardo si verificassero dei tumulti. 
Io ho qui la decisione della Giunta per il 
regolamento in data 22 febbraio, che lei 
stesso ha citato poc’anzi: <c La Giunta esa- 
mina successivamente la questione della 
procedibilità, in periodo di crisi di Go- 
verno, di richieste di urgenza presentate 
a termini dell’articolo 69 del regolamen- 
to. La Giunta, dopo interventi dei depu- 
tati Labriola; Natta, Russo Carlo e del 
Presidente Ingrao, esprime il parere che 
tali richieste, in relazione alla prassi vi- 
gente, siano improcedibili D. 

Debbo dire che non mi sento quindi 
di aprire una discussione al riguardo, né 
di porre ai voti una diversa’ interpreta- 
zione, essendo in presenza di una impo- 
stazione che ritengo sufficientemente au- 
torevole. 

Sulla dichiarazione di urgenza 
di progetti di legge; 

PRESIDENTE. I1 presidente del grup- 
po parlamentare radicale ha chiesto la di- 
chiarazione di urgenza, ai sensi dell’arti- 
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colo 69 del regolamento, per la proposta 
di legge: 

PANNELLA ed altri: G Norme per il sor- 
teggio dell’ordine di disposizione dei con- 
trassegni dei partiti e gruppi politici or- 
ganizzati sulle schede elettorali. Norme 
per la nomina degli scrutatori )) (2032). 

A norma del secondo comma dello 
stesso articolo 69, sulla richiesta di ur- 
genza potranno prendere la parola, ove 
ne facciano richiesta, un oratore a favore 
ed uno contro, nonché il Governo. 

MELLINI. Chiedo di parlare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Se non si trattasse di una 
richiesta fatta in un momento in cui po- 
tesse apparire non lontana l’applicazione 
di tali norme, nell’ipotesi di una consulta- 
zione elettorale anticipata, allora sarebbe 
fuori discussione. La domanda che dob- 
biamo porci è un’altra: se, cioè, questo 
motivo di urgenza sia venuto meno. Ri- 
tengo che esso sussista ancora, perché di- 
sposizioni di questo genere, anzi, sono ur- 
genti proprio nel momento in cui le ele- 
zioni non sono imminenti. Infatti, cam- 
biare una qualsiasi regola del gioco - sia 
pure marginale - nell’imminenza di una 
consultazione elettorale potrebbe apparire 
come una interferenza nel merito di quel- 
la procedura elettorale alla quaie ci si de- 
ve accostare e avvicinare in modo che 
nessuno possa pensare che le regole ven- 
gano alterate in qualche maniera, proprio 
in funzione degli interessi contingenti di 
parte relativi alla competizione che si sta 
affrontando. Quanto tempo avremo rispet- 
to a future elezioni non è un problema 
da affrontare in questo momento; urgen- 
te è affrontare questi temi proprio in un 
periodo lontano dalle elezioni: urgente, 
quindi, ci sembra la trattazione di questi 
disegni di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo in votazione la dichia- 
razione di urgenza per la proposta di leg- 
ge n. 2032. 

(E respinta). 

I1 presidente del gruppo parlamentare 
radicale ha chiesto altresì, sempre ai sen- 
si dell’articolo 69 del regolamento, la di- 
chiarazione di urgenza per la seguente 
proposta di legge costituzionale: 

PANNELLA ed altri: c( Modifiche agli 
articoli 56 e 58 della Costituzione. Nor- 
me in materia di elettorato attivo e pas- 
sivo 1) (2043). 

A norma del secondo comma dello 
stesso articolo 69, sulla richiesta di UT- 
genza potranno prendere la parola, ove 
ne facciano richiesta, un oratore a favore 
ed uno contro, nonché il Governo. 

PANNELLA. Chiedo di parlare a fa- 
vore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Sul merito mi pare che 
siamo tutti d’accordo, almeno quasi tutti 
i gruppi su questo tema hanno presentato 
delle norme. I motivi per i quali abbiamo 
chiesto la dichiarazione di urgenza sono 
gli stessi per i quali l’avevano richiesta 
anche i colleghi del Gruppo comunista per 
la proposta di legge costituzionale Natta 
n. 191 (e l’avevano vista attribuita). PerÒ 
sono decaduti tutti i termini, ed allora si 
tratta di procedere ad un abbinamento: 
la sede e ie rIiuuaiiLa u1 Lale auuiuuuic.ucv 

io penso che possano essere abbastanza fa- 
cilmente indicate dal Presidente e dall’As- 
semblea. 

- 1 - l l L 1  2 2  4. 1 -l.l.:*omnn+r\ 

PRESIDENTE. I1 Presidente e 1’Assem- 
blea non hanno questo potere, in questo 
momento. L’Assemblea può votare o no 
la dichiarazione di urgenza. 

PANNELLA. L’ha già votata, comunque 
d’accordo. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo in votazione la dichiara- 
zione di urgenza per la proposta di legge 
costituzionale n. 2043. 

(È respinta). 
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Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modidicazioni, del 
decreto-legge 30 gennaio 1978, n. 15, 
concernente proroga delle norme rela- 
tive al csntenimento del costo del la- 
voro (approvato dal Senato) (2061). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in leg- 
ge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
gennaio 1978, n. 15, concernente proroga 
delle norme relative al contenimento del 
costo del lavoro. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore per 
la XII Commissione, onorevole Citaristi. 

CITARISTI, Relatore per la XZZ Com- 
missione. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole ministro, il provvedimen- 
to al nostro esame prevede la proroga di 
due mesi della fiscalizzazione degli oneri 
sociali introdotta con il decreto-legge 7 
febbraio 1977, n. 15. Per quanto riguarda 
l’aspetto tecnico del provvedimento, la 
sua estensione e l’onere conseguente, i due 
relatori rinviano alla relazione scritta che 
accompagna il prowedimento stesso. Non 
possiamo però passare sotto silenzio che 
la proroga di due mesi scadrà il prossi- 
mo 31 marzo, cioè fra tredici giorni, e 
che quindi il Governo sarà costretto ad 
emanare un altro decreto-legge per non 
far cessare le prowidenze che servono a 
contenere il costo del lavoro per unità 
di prodotto, la cui sospensione avrebbe 
conseguenze negative facilmente immagi- 
nabili . 

Pur rendendoci conto che il decreto- 
legge fu emanato da un Governo in cari- 
ca per l’ordinaria amministrazione e pur 
dando atto al Governo di avere allora agi- 
to correttamente facendo coincidere la pro- 
roga della fiscalizzazione degli oneri SO- 

ciali con la scadenza dell’esercizio provvi- 
sorio (che oggi però si propone di pro- 
rogare al 30 aprile), pur rendendoci conto 

di queste valide ragioni, dicevo, non pos- 
siamo non ricordare un impegno al nuo- 
vo Governo: quando nel febbraio 1977 
il prowedimento fu adottato, venne espli- 
citamente concepito come un primo passo 
per giungere non alla riduzione, ma alla 
eliminazione degli oneri sociali impropri 
che gravano sulle imprese. Non doveva 
cioè trattarsi di un semplice provvedimen- 
to anticongiunturale, ma dell’inizio di una 
nuova politica per una diversa attribuzio- 
ne istituzionale degli oneri sociali stessi: 
lo dimostra il fatto che a copertura del- 
l’onere previsto per il 1977 si provvide in 
parte con l’inasprimento dell’IVA e con 
il previsto aumento del gettito delle im- 
poste, cioè con mezzi finanziari non limi- 
tati all’arco di tempo previsto dal decreto- 
legge, ma (almeno per quanto riguarda 
l’inasprimento dell’IVA) destinati ad esse- 
re, come in effetti sono stati, di natura 
permanente. 

Occorre pertanto che a provvedimenti 
prowisori, qual è quello al nostro esame, 
vengano quanto prima sostituite misure 
strutturali di riduzione proporzionale de- 
gli oneri contributivi gravanti sulle impre- 
se. Occorre, in altre parole, predisporre un 
programma organico ed in tempi predeter- 
minati, anche allo scopo di garantire alle 
imprese un quadro legislativo certo e non 
legato a provvedimenti temporanei. E sarà 
opportuno allora considerare la necessità 
che tali prowedimenti definitivi non ven- 
gano limitati alle sole industrie manifat- 
turiere ed estrattive, come avviene con il 
decreto-legge al nostro esame, ma estesi 
a tutte le imprese sulle quali gravano gli 
oneri sociali stessi. 

Con questa raccomandazione, che ci 
permettiamo di sottoporre all’attenzione 
del nuovo Governo, noi invitiamo i colle- 
ghi a convertire in legge il decreto-legge 
n. 15 del 1978 con le modifiche già ap- 
portate dall’altro ramo del Parlamento, 
pur con la persuasione, anzi con la certez- 
za, che quanto prima saremo chiamati a 
convertire in legge un altro decreto-legge 
di proroga dei prowedimenti intesi a fi- 
scalizzare parte degli oneri sociali che oggi 
gravano sulle nostre imprese. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Signor Presidente, mi 
associo a quanto detto dal relatore. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. Passiamo 
all’articolo unico del disegno di legge, 
identico nel testo del Senato e delle Com- 
missioni. Se ne dia lettura. 

STELLA, Segretario, legge: 

<c E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1978, n. 15, concernente proro- 
ga delle norme relative al contenimento 
del costo del lavoro con la seguente mo- 
dificazione: 

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente 

La lettera b) dkll’articolo 1 della legge 
8 agosto 1977, n. 573, è sostituita dalla 
seguente: 

cc b) alle imprese alberghiere e pub- 
blici esercizi per la somministrazione di 
alimenti. e bevande, loro consorzi e socie- 
tà consortili condotte anche in forma coo- 
perativa, di cui alle leggi 10 maggio 1976, 
n. 377, e 17 febbraio 1971, n. 127 D. 

articolo l-bis: 

PRESIDENTE. A questo articolo uni- 
co non sono stati presentati emendamen- 
ti. Passiamo pertanto alle dichiarazioni di 
voto sul complesso del disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazio- 
ne di voto l’onorevole Marte Ferrari. Ne 
ha facoltà. 

FERRAR1 MARTE. Come ha già detto 
il relatore, quello in esame è un prowe- 
dimento di portata temporanea e parzia- 
le. I1 nostro voto sarà favorevole, anche 
se riteniamo che il problema non possa 
essere limitato alla revisione dei contri- 
buti previdenziali nel solo settore indu- 
striale, ma debba essere esteso anche al 
settore agricolo, in collegamento con le 
questioni riguardanti, ad esempio, le pen- 

sioni, e soprattutto in rapporto all’uso 
che le aziende faranno del risparmio che 
potranno realizzare. Nella relazione che 
accompagna il provvedimento, infatti, si 
ricordano i problemi dell’occupazione gio- 
vanile e femminile, ma di fatto non sem- 
pre la fiscalizzazione degli oneri sociali si 
è tradotta in un mantenimento del livel- 
lo di occupazione femminile. E necessa- 
rio, pertanto, conoscere per quali fini si 
riduce il peso degli oneri previdenziali a 
carico delle aziende: se lo si fa a fini 
di investimento per ammodernamenti del- 
le aziende, a fini di aumento dell’occupa- 
zione, a fini di modifiche delle strutture 
commerciali e turistiche. 

Riteniamo pertanto che la discussione 
dovrà essere ripresa su un prowedimen- 
to molto più organico. Daremo comunque, 
ripeto, voto favorevole al prowedimento 
in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole 
Adriana Palomby. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. I1 gruppo Costi- 
tuente di destra-democrazia nazionale vo- 
terà a favore del disegno di legge n. 2061 
che converte in legge il decreto-legge 
n. 15 del 1978 al fine di rendere pos- 
sibile la proroga dei benefici di fiscaliz- 
zazione parziale degli oneri sociali per ta- 
iune imprese, ed in particolare per quei- 
le manifatturiere, sia pure nella consape- 
volezza che si tratta di un prowedimen- 
to di emergenza, anche se già prorogato, 
che va rivisto, sempre sul piano dell’e- 
mergenza, per far fronte alle esigenze 
delle imprese in un ‘momento nel quale il 
costo del lavoro riduce i margini da ri- 
servare agli investimenti. La proroga sca- 
de il 31 marzo; pertanto, l’approvazione 
della proroga al 30 aprile dell’esercizio 
prowisorio del bilancio dello Stato sug- 
gerisce l’opportunità di provvedere subi- 
to dopo, con un altro prowedimento di 
emergenza, a prorogare al 30 aprile i be- 
nefici previsti dal provvedimento in og- 
getto, con l’impegno ulteriore di prevede- 
re, dopo l’approvazione del bilancio dello 
Stato, un congruo termine di proroga che 
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consenta alle imprese di riprendere fiato, 
investendo i risparmi accumulati ai fini 
dell’aumento dell’occupazione. 

Non sono certamente dell’avviso che 
la fiscalizzazione di certi oneri debba es- 
sere sistematica e generalizzata, perché il 
problema del finanziamento della previ- 
denza sociale è molto serio e attiene al 
problema globale della riforma del siste- 
ma previdenziale che deve muoversi (a 
meno che non si voglia modificare l’ar- 
ticolo 38 della Costituzione) nell’ambito 
del dettato costituzionale. 

E però da osservare che il discorso 
sul costo del lavoro, che viene sollevato 
in occasione della fiscalizzazione parziale 
degli oneri sociali, non può certamente 
estinguersi con il solo esame degli oneri 
previdenziali, perché nella determinazione 
del costo del lavoro giocano pesantemente 
altri fattori, come le retribuzioni - s u  
cui, purtroppo, spesso si fa cadere l’ac- 
cento e si abbatte la mannaia dell’impo- 
sizione fiscale - il costo del denaro, l’uti- 
lizzazione degli impianti e i tanti fattori 
indiretti che influiscono sul costo dell’uni- 
tà prodotta. 

Ma voglio qui sottolineare - e sono 
lieta che sia presente il ministro del la- 
voro - una necessità, per offrire quel 
contributo che da molti anni sto cercando, 
anche in sede scientifica, di portare. Mi 
riferisco al problema degli oneri per le 
imprese derivanti dalla maternità, proble- 
ma estremamente importante. 

Da oltre 15 anni sto sostenendo che 
gli oneri derivanti dalla maternità devono 
essere globalmente fiscalizzati, perché l’e- 
vento della maternità non ha alcuna con- 
nessione con la causa e l’occasione di 
lavoro e, come onere, ricade pesantemen- 
te sulla produzione aggravando in rile- 
vante misura i costi. 

Noi abbiamo già dato un avvio alla 
soluzione di questo problema, in sede di 
discussione della legge sulla parità di trat- 
tamento fra uomo e donna in materia di 
lavoro, prevedendo una fiscalizzazione del- 
le due ore giornaliere di riposo per al- 
lattamento. Ma bisogna andare ancora 
avanti e fiscalizzare globalmente gli oneri 
derivanti dalla maternità che oltre ad 

essere, ripeto, un elemento di pesante ag- 
gravio economico per la produzione, rap- 
presentano anche uno dei fattori psicolo- 
gici frenanti per l’accesso al lavoro delle 
donne, che proprio per tutto ciò sono 
quasi invise ai datori di lavoro. Tali 
oneri devono invece gravare sull’intera 
collettività nazionale e devono essere fi- 
scalizzati, se vogliamo che anche la parità 
nell’accesso al lavoro diventi una realtà. 

Con la raccomandazione di prowedere 
a stabilire la continuità dei benefici di 
sgravio degli oneri sociali, fin quando non 
saremo usciti dalla crisi, per lo meno in 
maniera abbastanza evidente; di non stra- 
volgere il sistema del finanziamento della 
previdenza sociale, se non sia stata di- 
scussa profondamente e globalmente la 
riforma del sistema previdenziale; di pro- 
cedere, infine, alla fiscalizzazione degli one- 
ri derivanti dalla maternità, il gruppo Co- 
stituente di destra-democrazia nazionale 
voterà a favore della conversione in legge 
del decreto-legge 30 gennaio 1978, n. 15. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Man- 
cuso. Ne ha facoltà. 

MANCUSO. I1 provvedimento al nostro 
esame, inteso a prorogare al 31 marzo 
1978 il riconoscimento del credito contri- 
butivo introdotto con il decreto-legge 7 
febbraio 1977, n. 15, in favore delle im- 
prese manifatturiere, estrattive, commer- 
ciali di esportazione, alberghiere e dei 
pubblici servizi, e a predisporre la pro- 
roga alla stessa data del contributo stra- 
ordinario a carico dello Stato in favore 
della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara (per i marittimi adibiti alla pe- 
sca mediterranea e oceanica, con l’esclu- 
sione dei marittimi che beneficiano della 
riduzione contributiva disposta dall’artico- 
lo 17 del decreto-legge n. 30 del 1974), 
è visto, da parte del nostro gruppo, come 
un provvedimento di limitata portata tem- 
porale. Noi comunisti infatti abbiamo 
considerato il problema del costo del la- 
voro come di più ampia portata, ritenendo 
che tale costo non sia una variabile in- 
dipendente, ma solo una componente - 
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di ciò siamo ben convinti - del costo per 
unità del prodotto, che ha un ruolo de- 
terminante nella competitività della produ- 
zione. 

Riteniamo, pertanto, che per affrontare 
il problema della competitività, per equi- 
parare le imprese italiane, dal punto di 
vista dei costi, a quelle operanti nei paesi 
della Comunità europea, occorra affrontare 
tutti gli aspetti, dal costo del denaro (dun- 
que il problema del credito) all’utilizzazio- 
ne degli impianti, ad una serie di <( dise- 
conomie )) esterne, esaminando la tematica 
della fiscalizzazione degli oneri sociali con 
maggiore riguardo al settore tessile, per 
garantire l’occupazione femminile e quella 
giovanile. 

Anche la tematica della fiscalizzazione 
degli oneri sociali deve dunque essere vi- 
sta nell’ambito più generale di una rifor- 
ma del sistema previdenziale e dello stes- 
so salario. Riteniamo, inoltre, che la fi- 
scalizzazione non possa essere vista in al- 
ternativa ad una politica di riconversione 
industriale, ai fini del rilancio della no- 
stra economia. 

Nell’annunciare la nostra astensionezl  
voto su questo prowedimento, così come 
abbiamo fatto al Senato, e nel non ac- 
cettare una più lunga proroga, noi comu- 
nisti, sulla base degli accordi program- 
matici su cui si fonda la nuova maggio- 
ranza pariamenrare e con rileikeiito 8 

quanto è stato esposto ieri dal Presiden- 
te del Consiglio, onorevole Andreotti, in 
ordine alla ripresa della nostra economia, 
intendiamo spingere, così come faremo 
nelle prossime settimane, per portare 
avanti una politica selettiva e finalizzata 
dell’intervento, l’adozione dei piani di set- 
tore previsti dalla legge di riconversione 
industriale, il credito agevolato ed una 
programmazione che coinvolga regioni, en- 
ti locali e forze sociali, per la ripresa pro- 
duttiva delle aziende, per la salvaguardia 
e per lo sviluppo dei livelli occupazionali 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Bol- 
lati. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. I1 provvedimento al nostro 
esame non è di grande importanza. Si  
tratta, in sostanza, della proroga fino al 
31 marzo del corrente anno delle misure 
di agevolazione per il contenimento del 
costo del lavoro, introdotte con il decreto- 
legge n. 15 del 1977 per le aziende mani- 
fatturiere ed estrattive e successivamente 
estese alle aziende commerciali di espor- 
tazione, alle imprese alberghiere ed ai 
pubblici esercizi. I1 provvedimento dispo- 
ne, inoltre, la proroga fino alla stessa da- 
ta del 31 marzo del contributo straordi- 
nario dello Stato in favore della Cassa na- 
zionale per la previdenza marinara. 

Noi voteremo a favore del disegno di 
legge, poiché riteniamo che esso, nel me- 
rito, sia accettabile. Dobbiamo, per altro, 
formulare due osservazioni, la prima del- 
le quali concerne innanzitutto la durata 
della proroga, cui è stato già accennato 
in questa sede. Si. sarebbe dovuto cioè, 
quanto meno, giungere al 30 aprile, perché 
ci troviamo ormai a ridosso della data di 
scadenza e sappiamo tutti che dovrà es- 
sere adottato un successivo provvedimento, 
in quanto il 31 marzo è davvero oramai 
troppo vicino. 

Era stato detto che si prevedeva tale 
data in quanto l’esercizio provvisorio era 
stato fissato fino al 31 marzo. Poiché, per 
altro, proprio oggi la data in questione 
viene fatta slittare al 30 aprile, si sareb- 
be poturo, medianie uii eiiiefidiiiììeììto, 
adeguarsi alla stessa. 

Vi è poi una seconda considerazione da 
fare, ed è di merito. Tutti coloro che sono 
intervenuti hanno affermato - e non è la 
prima volta - che il provvedimento si in- 
serisce nel più vasto problema del costo 
del lavoro. E questione che abbiamo di- 
battuto in Parlamento, in quest’aula e nel- 
le Commissioni, soprattutto allorquando, 
nel 1977, si discusse la legge che viene ora 
prorogata. 

I1 problema del costo del lavoro è tale 
da porsi drammaticamente al nostro esa- 
me. Riteniamo che esso debba essere af- 
frontato e risolto globalmente, poiché non 
è possibile continuare con prowedimenti 
di carattere temporaneo e settoriale. Pur- 
troppo, fino a questo momento, ad esso 
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si è posto mano con i famosi prowedi- 
menti di falcidia nei confronti delle re- 
tribuzioni dei lavoratori dipendenti; prov- 
vedimenti che hanno intaccato il salario 
dei lavoratori e la scala mobile. E stato 
qui detto che i fattori che ineriscono al 
costo del lavoro sono fattori diversi. Vi 
sono però elementi, quali il costo di pro- 
duzione unitaria, che incidono notevolmen- 
te sul costo globale del lavoro, e per i 
quali nessun provvedimento è stato adot- 
tato. Si  tratta di un problema che fino a 
questo momento non è stato assolutamen- 
te affrontato. Noi riteniamo che il Parla- 
mento debba occuparsene, e speriamo che 
questo nuovo Governo possa esaminare la 
materia meglio di quanto non abbia fat- 
to il Governo che lo ha preceduto, la cui 
politica in questo. settore è stata falli- 
mentare. Ci auguriamo, dunque, che il pro- 
blema venga affrontato una buona volta 
e venga risolto, dal momento che esso in- 
cide in modo notevole sulla nostra eco- 
nomia (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le 
dichiarazioni di voto. I1 disegno di legge, 
che consta di un articolo unico, sarà vo- 
tato a scrutinio segreto nel prosieguo del- 
la seduta. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare per 
la presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Mi onoro presentare, 
a nome del ministro dell’interno, il dise- 
gno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
15 marzo 1978, n. 54, concernente il rin- 
vio delle elezioni dei consigli provinciali 
e dei consigli comunali della Valle d’Aosia 
e del Friuli-Venezia Giulia n. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 14 feb- 
braio 1978, n. 31, contenente modifi- 
cazioni alle norme sul funzionamento 
delle corti di assise (2049). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 14 feb- 
braio 1978, n. 31, contenente modificazioni 
alle norme sul funzionamento delle corti 
di assise. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, ono- 
revole Giuseppe Gargani. 

GARGANI GIUSEPPE, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, nel richia- 
marmi alla relazione scritta, desidero ag- 
giungere qualcosa a proposito di un pro- 
blema che il Comitato dei nove, come è 
scritto nella relazione, ha lasciato in so- 
speso: quello della tutela penale del giu- 
dice popolare prima dell’inizio dell’eserci- 
zio delle sue funzioni. 

Vorrei dichiarare in questa sede, in 
modo che queste mie osservazioni, che ri- 
sulteranno dagli Atti parlamentari, costi- 
tuiscano una modifica del testo della re- 
lazione scritta, che il Comitato dei nove, 
dopo un più approfondito esame, si è tro- 
vato concorde sulla considerazione che la 
tutela penale del giudice popolare sussiste 
anche prima dell’inizio della sessione, o 
anche dopo il temporaneo licenziamento 
del giudice popoIare stesso. Non è neces- 
sario specificarlo nel prowedimento in 
esame, perché altrimenti si apporterebbe 
una deroga pericolosa al sistema vigente. 
L’analogia più evidente è quella con il 
testimone, il quale oggi nel nostro ordi- 
namento, secondo una giurisprudenza sem- 
pre costante, ha la qualifica di pubblico 
ufficiale dal momento della citazione. Non 
C’è quindi bisogno del giuramento, non 
C’è ‘bisogno dell’esercizio effettivo della 
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qualità di testimone, ma basta il fatto 
che il testimone sia citato. Ritengo che, 
per analogia, anche il giudice popolare, 
nel momento in cui la legge lo qualifica 
come tale, anche se la sessione non è ini- 
ziata o se egli sia temporaneamente li- 
cenziato, goda di queste guarentigie. La 
Commissione voleva che il giudice popo- 
lare avesse queste guarentigie; noi rite- 
niamo che il decreto-legge, nella sua at- 
tuale formulazione, gliele attribuisca tutte 
per intero. 

Con questa precisazione, signor Presi- 
dente, mi richiamo, come ho detto, alla 
relazione scritta e raccomando alla Came- 
ra l'approvazione del provvedimento in 
esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l'onorevole Mellini. Ne ha facoltà. 

Se crede, onorevole Mellini, nel corso 
di questo suo intervento potrebbe svol- 
gere anche i due emendamenti da lei pre- 
sentati. 

MELLI~GI. X T -  i _ _ _ _  - -.. n-.- -!.i. . 
v a uciic, Ggriur- rresruente: 

credo sia opportuno, per motivi di bre- 
vità. 

Signor Presidente, colleghi, signor rap- 
presentante del Governo, il provvedimento 
in ,discussione ha le caratteristiche di un 
mezzo per affrontare una situazione di 
carattere straordinario in un momento 
drammatico e, lasciatemelo dire, relativo 
ad una situazione che ha coinvolto da vi- 
cino, in maniera particolarmente grave, 
anche persone della mia parte politica; di- 
rei anzi tutta la mia parte politica, per 
quelle che possono essere responsabilità 
e conseguenze. 

La mia parte, e non da oggi, non può 
trovarsi consenziente con lo spirito con 
il quale è stata affrontata la questione, 
indubbiamente grave e delicata, alla qua- 

le si è voluto far fronte. Questo decreto 
rappresenta lo stralcio di una disposizio- 
ne presente nel disegno di legge n. 1798, 
che era in discussione presso la Commis- 
sione giustizia della Camera quando i no- 
stri lavori parlamentari sono stati bloc- 
cati dall'apertura della crisi di Governo. 
A fronte di un grave problema come quel- 
lo creato da una situazione di intimida- 
zione, di allarme e, di conseguenza, di 
disimpegno di molti cittadini chiamati a 
far parte delle giurie popolari, l'articolo 
15 del disegno di legge n. 1798, prima an- 
cora di questo decreto, intendeva soppe- 
rire in un determinato modo, cioè dan- 
do atto che, con questa situazione di in- 
timidazione, alcune delle persone chiama- 
te a svolgere le funzioni di giudice po- 
polare potessero sottrarsi adducendo giu- 
stificazioni - avevamo avuto modo di ren- 
dercene conto - talvolta anche pretestuo- 
se, ma non certo tali con riferimento al 
motivo concreto, drammatico, tragico (da 
prendersi anche in considerazione ma in 
altro modo); dicevo, dunque, di fronte a 
questo fatto, questa proposta intendeva 
porre a disposizione del presidente della 
corte un mezzo per poter essere umana- 
mente comprensivo di certi stati d'animo 
e di certe richieste di esonero, potendo 
disporre di un numero di estratti a sorte 
maggiore di quello effettivamente neces- 
sario per comporre la corte, e di un nu- 

giudici popolari supplenti, che potessero 
intervenire a far parte concretamente del 
collegio nel momento in cui anche quelle 
persone che avessero iniziato a far parte 
della corte, per soprawenuti impegni, 
avessero dovuto allontanarsene. 

Ebbene, noi riteniamo che questo mez- 
zo sia negativo sotto due punti di vista. 
Sotto un primo punto di vista perché 
esso, di fronte ad una situazione che è 
contingente, che tutti quanti dobbiamo 
augurarci ed operare perché rimanga con- 
tingente, affronta in linea generale questo 
problema, che è certamente delicato, con 
una strizzatina d'occhio al presidente del- 
la corte: ti diamo la possibilità di anda- 
re incontro a questi umani atteggiamenti 
di alcuni giudici popolari e, di conseguen- 
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za, non succederà niente di tragico, per- 
ché avrai a disposizione un maggior nu- 
mero di giudici popolari. 

Noi riteniamo che questo modo di agi- 
re sia in realtà (se stiamo attenti a que- 
ste cose per quelli che sono i significati 
più profondi, le sfumature e non le ap- 
parenze esterne) una forma, un qualche 
modo, di resa a questa atmosfera di in- 
timidazione, rispetto alla quale io credo 
altri provvedimenti devono essere certa- 
mente presi a tutela dei giudici popolari, 
della loro libertà, della loro disponibilità; 
non crediamo che si debba arrivare a 
questo strizzare d’occhio che è proprio 
dello spirito dell’articolo 15 del disegno 
di legge n. 1798, del decreto-legge n. 31 
e del disegno di legge di conversione che 
è oggi in discussione dinanzi all’assemblea. 

Che questa non sia una mia illazione 
si desume dalla storia, si desume dal te- 
sto, così come è formulato, del progetto 
di legge n. 1798, in cui si leggeva una 
disposizione offensiva per le donne, per 
quelle donne che hanno dato prova in 
queste circostanze drammatiche di saper 
essere di esempio e non di dover essere 
considerate, secondo una mal concepita 
forma di cavalleria, con un atteggiamento 
di comprensione della loro debolezza. Si 
leggeva, al settimo comma dell’articolo 15 
del progetto di legge n. 1798, che motivo 
di legittimo impedimento per ottenere la 
dispensa di cui al precedente comma è la 
necessità della donna di provvedere alle 
esigenze della sua famiglia o il fatto che 
la donna si trovi in corso di gestazione o 
di allattamento. In sostanza, questo si- 
gnificava dire che le donne che non vo- 
lessero fare i giudici popolari lo potevano 
far presente al presidente della corte ed 
essere dispensate. In sede di discussione 
di questa norma, abbiamo fatto presente 
il significato abnorme di questa disposi- 
zione e di altre che limitavano il numero 
delle donne nelle giurie popolari. Possia- 
mo certamente prendere atto volentieri 
del fatto che nel decreto-legge non sia sta- 
ta ripetuta questa norma, ma certo l’in- 
tendimento generale, lo spirito del dise- 
gno di legge n. 1798 è passato anche in 
questo provvedimento, e attraverso ciò 

possiamo concepire il perché della dispo- 
sizione relativa all’allargamento della ro- 
sa dei giudici popolari. 

Non è questo il modo - ripeto - con 
cui si deve reagire a questa forma di in- 
timidazione nei confronti delle giurie po- 
polari. D’altra parte riteniamo che prima 
di procedere a innovazioni legislative è 
necessario avere sempre fatto di tutto af- 
finché siano eseguite le norme delle leggi 
in vigore. 

Rispetto al problema delle giurie po- 
polari, ne abbiamo scoperte delle belle in 
occasione di questi tragici avvenimenti, a 
proposito delle discussioni sui sorteggi, 
sul numero dei giudici popolari disponi- 
bili nelle liste per il sorteggio. Abbiamo 
appreso che ci sono città con popolazione 
numerosa, nelle quali ci sono 300 iscritti 
nell’elenco delle giurie popolari; il che 
significa che le disposizioni relative alla 
formazione degli elenchi non sono mai 
state osservate; significa che esiste una 
responsabilità del Governo nella mancata 
osservanza di queste disposizioni. Se è 
vero che ci sono delle commissioni man- 
damentali, è pur vero che il Governo, in 
primo luogo agendo sui sindaci quali uf- 
ficiali di Governo, in secondo luogo con 
la sorveglianza e con l’impulso che esso 
deve dare a questo tipo di attività che è 
di fondamentale importanza, ha la re- 
sponsabilità di non far avvenire lo scan- 
dalo costituito da città popolose che però 
hanno elenchi di 300 cittadini estraibili 
come giudici popolari, di città come Tori- 
no, che è nell’occhio del ciclone in que- 
sto momento, nella quale ho sentito dire 
che nelle liste dei giudici popolari ci so- 
no soltanto due o tre mila iscritti. I1 che 
è una cosa incredibile, soprattutto conside- 
rando l’estensione del livello di istruzione 
al grado della scuola media obbligatoria, 
anche se questa innovazione arriva con un 
certo ritardo, essendo gli iscritti alle giu- 
rie popolari nella fascia di età compresa 
fra i 30 e i 65 anni. Comunque, anche 
considerato questo ritardo, certamente 
nelle grandi città dovremmo avere centi- 
naia di migliaia di persone iscritte nelle 
liste ’ dei giudici popolari. 
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E vero che il numero dei giudici po- 
polari estratti rimane invariato qualunque 
sia il numero dei cittadini compresi ne- 
gli elenchi, ma indubbiamente C’è un pro- 
blema di fondo, che è quello della rap- 
presentatività dei giudici popolari. C’è il 
fatto che, agendo su fasce più ristrette, 
è più facile operare una forma di intimi- 
dazione. C’è il fatto che esclusi da queste 
liste si trovano ad essere probabilmente 
quelli che non sono gli impiegati dello 
Stato, che non sono le persone che ven- 
gono sollecitate poi con la circolare mi- 
nisteriale, come oggi si fa, e che sono gli 
unici ad iscriversi nelle liste dei giudici 
popolari, ma persone che probabilmente 
potrebbero portare espressioni di più au- 
tentico coraggio popolare nell’assumere la 
funzione pubblica del giudice popolare. 

Detto questo, dobbiamo rilevare che 
questo disegno di legge obbedisce ad una 
logica che è quella dell’eccezione, alla 
quale siamo contrari. E qui va detto an- 
che questo: siamo contrari in linea gene- 
rale al fatto che si proweda con decreto- 
legge. Incombe il processo di Torino, in- 
combono altre circostanze, ma resta il 
fatto che non si può - abbiamo dibattuto 
fino alla noia in quest’aula sul problema 
dei decreti-legge - usare lo strumento del 
decreto-legge per emanare norme che in- 
cidono sui meccanismi giudiziari, sull’or- 

una norma apparentemente secondaria, 
quale quella relativa all’estrazione a sor- 
te dei giudici popolari (sia pure in una 
situazione particolare di emergenza), se si 
comincia a provvedere all’ordinamento 
giudiziario usando lo strumento del de- 
creto-legge, dove andremo a finire? A un 
certo punto con questi decreti-legge fare- 
mo di tutto e non avremo più quella 
fondamentale garanzia costituita da una 
legge solennemente votata dal Parlamen- 
to, che qui ha avuto la sua genesi e che 
il Parlamento non sia stato soltanto chia- 
mato a sanzionare con la sua approvazio- 
ne, per la teorica questione della respon- 
sabilità del Governo, rispetto a problemi 
come quello dell’ordinamento giudiziario. 
Si  tratta di una questione di eccezionale 

diIlamelltn gidizlan-ln; se si com-incia con 

importanza e, anche sotto questo profilo, 
in linea generale siamo contrari a questa 
disposizione. 

Ma esiste un altro aspetto. Come sem- 
pre, la nostra contrarietà di principio a 
certe disposizioni non ci ha mai vietato 
di cogliere nello spirito degli stessi prov- 
vedimenti cui non siamo favorevoli an- 
che quelle notazioni che a nostro avviso 
comportano la possibilità di raggiungere, 
comunque, quegli obiettivi che si affer- 
mano essere alla base dei provvedimenti 
stessi. Se è vero, colleghi, che questo 
provvedimento obbedisce ad una logica di 
eccezione, di allarme, di situazioni nelle 
quali bisogna dar prova di particolare 
coraggio, dovrebbe essere allora la legge 
a farsi carico di questa paura e di que- 
sto coraggio: questo dovrebbe essere il 
significato di questa disposizione di legge. 

Allora, noi dobbiamo obbedire a que- 
sta logica anche nel congegnare questa di- 
sposizione di carattere particolare al no- 
stro esame per eliminare dei dati che in 
questo momento non hanno una parti- 
colare importanza. 

E vero che qui esiste il problema del- 
la paura del giudice popolare; del corag- 
gio che dal popolo deve arrivare a que- 
sto organismo che rappresenta il momen- 
to di partecipazione più elevato ed im- 
portante da parte del popolo all’ammi- 
nistrazione della giustizia. Allora noi dob- 
biamo eiiminare una norma che non pre- 
vede certamente una forma di incompa- 
tibilità, colleghi, nonostante io abbia sen- 
tito dire nelle discussioni che sono sorte 
a proposito di questo emendamento da 
noi presentato che esso contrasterebbe 
con il principio della divisione dei poteri. 

Ora vengo al significato di questa no- 
stra proposta di emendamento. Vi è una 
disposizione della legge che è stata modi- 
ficata da questo decreto, esattamente lo 
articolo 29, che riguarda i casi non di 
incompatibilità, ma di dispensa per i giu- 
dici popolari. Abbiamo visto che è stata 
accantonata la dispensa speciale per le 
donne che hanno da fare le faccende do- 
mestiche; ora vorremmo che fosse messa 
da parte una disposizione che dispensa i 
deputati, i senatori ed i consiglieri re- 
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gionali per questioni del loro ufficio. Io 
non sono contrario in linea di massima; 
come esiste l’ufficio pubblico del giudice 
popolare, così un ufficio pubblico - a 
maggior ragione - è quello del parlamen- 
tare e del consigliere regionale. Ma se 
veramente ci troviamo in una situazione 
di emergenza, se veramente dobbiamo ob- 
bedire in qualche modo ad una logica di 
emergenza, non possiamo sottrarci a que- 
sto dovere di presenza, di coraggio e di 
esempio nei confronti dei cittadini, degli 
altri, di quelli che hanno più diritto a 
non avere coraggio, rinunciando a quella 
dispensa che è stabilita dalla legge per 
situazioni ordinarie. Inoltre oggi emerge 
anche da dati obiettivi che non bisogna 
venir meno a questa logica. Abbiamo rac- 
colto anche una indicazione che ci è ar- 
rivata dai segretari di tutti i partiti, che 
sono parlamentari e conoscono queste di- 
sposizioni di legge; quando la segretaria 
del partito di cui faccio parte, Adelaide 
Aglietta, che non è deputato, è andata, 
come era suo dovere, a fare il giudice po- 
polare a Torino, essi hanno detto, inter- 
pellati dalla stampa, di essere tutti di- 
sponibili per questa funzione, pur sapen- 
do di essere deputati. Quindi, presentan- 
do questo emendamento, riteniamo una 
volta tanto di farci portatori di un comu- 
ne intendimento dei partiti dell’arco co- 
stituzionale, della maggioranza stessa, per- 
ché certamente i segretari di questi par- 
titi hanno inteso prendere una posizione 
che soltanto attraverso questa modifica le- 
gislativa non rimane teorica ma può esse- 
re concretamente messa in pratica nella 
eventualità di una loro estrazione a sorte 
per questo compito. Questo è oggi peri- 
coloso, certo, ma sono pericolosi anche 
altri compiti; ne abbiamo avuto la prova 
drammaticamente ieri. Ma certo non per 
questo la questione può essere accanto- 
nata. C’è un motivo per dare l’esempio 
che credo ci imponga questo atteggia- 
mento. 

I1 secondo emendamento è di caratte- 
re più tecnico. Nella legge di cui stiamo 
discutendo le modifiche, che non ha fun- 
zionato nella pratica, vi sono dei punti 
che sono pericolosi. I1 secondo emenda- 

mento ha una funzione di carattere in- 
terpretativo, non per la parte relativa 
alle dispense, ma per la parte più gra- 
ve, per ciò che comporta l’illegittimità 
della composizione del collegio a motivo 
delle incompatibilità. L’articolo 12 della 
legge prevede che non possono essere chia- 
mati a svolgere la funzione di giudici 
popolari i magistrati, gli appartenenti al- 
le forze armate dello Stato e alle forze 
di polizia. Si usa la dizione << forze di po- 
lizia D, perché probabilmente si tiene pre- 
sente la vecchia dizione secondo cui le 
forze di polizia non erano tutte apparte- 
nenti alle forze armate dello Stato. 

In sostanza, a questo punto dobbiamo 
stabilire chi sono gli appartenenti alle 
forze armate dello Stato. I1 criterio in- 
terpretativo universalmente accettato è che 
mentre l’appartenenza alle forze armate 
dello Stato, nell’individuazione di quelli 
che sono oggettivamente i corpi che ne 
fanno parte, deriva dalle leggi relative 
alle forze armate, invece lo spazio tem- 
porale di appartenenza personale alle for- 
ze armate è determinato dalla indicazio- 
ne data dal codice penale militare. Questo 
stabilisce quelli che sono gli appartenen- 
ti alle forze armate dello Stato, preve- 
dendo che questa appartenenza sussiste 
fino al momento del congedo assoluto; 
quindi per i militari di truppa fino al 
quarantacinquesimo anno di età e per gli 
ufficiali secondo le disposizioni relative al 
congedo assoluto dalle posizioni di ausi- 
liari ed altro. Vi è il rischio che possa- 
no essere considerati appartenenti alle 
forze armate in pratica tutti gli uomini 
almeno fino al quarantacinquesimo anno 
di età, e, se si tratta di ufficiali, fino al 
sessantatreesimo o al sessantacinquesimo. 
Ciò significa che potremmo, di fronte ad 
eccezioni su questo punto, avere l’esclusio- 
ne di una fascia larghissima di cittadini, 
con un pericolo gravissimo anche per i 
processi in corso. 

E probabile che il legislatore abbia vo- 
luto fare riferimento, in questa legge, ad 
un concetto diverso di appartenenza alle 
forze armate, riferendosi a quello che in 
altre norme è considerato il militare alle 
armi, cioè colui che è chiamato a svolgere 
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effettivamente il servizio. Ma è universal- 
mente riconosciuto che il criterio interpre- 
tativo di qualsiasi concetto di appartenen- 
za alle forze armate deriva esclusivamente 
- perché quella è la sede in cui vi è 
questa indicazione di appartenenza alle 
forze armate dello Stato - dal codice pe- 
nale militare all’articolo 7. D’altra parte 
un collega suggeriva di dire: <( E sostitui- 
to il militare alle armi n; ma questo sa- 
rebbe pericoloso, perché non avremmo più 
una interpretazione, ma una innovazione, 
con problemi molto gravi soprattutto per 
i processi in corso. Chiediamo allora, per 
eliminare un problema di incertezza che 
poi si riflette sul tema specifico sul qua- 
le incide la legge, cioè quello del sorteg- 
gio, di non richiamarsi tanto alla logica 
dell’eccezionalità, bensì alla logica della 
normalità della disposizione; giacché ce ne 
stiamo occupando, provvediamo, perché 
potrebbe essere pericoloso non farlo. 

Un’ultima considerazione ed ho chiuso. 
Mi auguro che in questo momento possa 
essere fatta una raccomandazione, anche 
se non formale, al Governo (e sentiamo 
il dovere di farla). I1 Governo deve a que- 
sto punto, nel momento in cui il Parla- 
mento si accinge a votare - perché le vo- 
terà - queste disposizioni di carattere ec- 
cezionale, impegnarsi a fare di tutto per- 
ché il problema delle liste dei giudici po- 
polari non sia lasciato in quella situazio- 
IIb UI JIUJLLU in ciii si trova. NGiì 6 tGl-  
lerabile che nel momento in cui si chiede 
a cittadini estratti a sorte anche di ri- 
schiare di persona, la lista sia falsa, per- 
ché non racchiude tutti coloro che hanno 
il diritto e l’obbligo di svolgere il loro 
ufficio di giudici popolari. Ho sentito dire, 
ad esempio, che a Cremona vi sono sol- 
tanto 300 iscritti nelle liste dei giudici 
popolari, a Roma non so quanti, a Torino 
2.500-3.000. Sono cose inammissibili ! I1 
Governo ha gli strumenti - e vorrei che 
il sottosegretario Dell’Andro, su questo 
punto, mi prestasse attenzione - per eser- 
citare una verifica, per accertare quali sia- 
no i motivi per i quali le liste dei giudici 
popolari sono liste-fantasma, racchiudono, 
se va bene, un decimo di coloro che do- 
vrebbero comparirvi. I1 Governo deve eser- 

. .  -a ,.I: A,,,:, * 

citarla questa verifica ! Un’operazione che 
non si sa bene di che natura sia, con 
quali mezzi venga portata avanti, non può 
precedere il sorteggio. Certo, si tratta di 
un’operazione che non corrisponde al det- 
tato della legge e, in questo momento, 
può rappresentare un dato drammatico, 
un dato che non facilita la mobilitazione 
dell’opinione pubblica affinché tutti, di 
fronte a questo compito, non si tirino 
indietro e facciano, ognuno, il proprio do- 
vere. 

Con queste considerazioni, ci rimettia- 
mo agli interventi ed agli arricchimenti 
che alla discussione saranno apportati dai 
colleghi. Mi sembra comunque che non si 
tratti di una legge che possa essere appro- 
vata quasi si trattasse di ordinaria a”i-  
nistrazione. Fatti drammatici impongono 
che si presti la nostra attenzione e che 
sia fatto di tutto affinché da qui esca una. 
legge migliore e più adatta alle necessità 
drammatiche del momento. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

GARGANI GIUSEPPE, Relatore. Rinun- 
zio alla replica, signor Presidente. 

n n v r r n r x T I - v  TT-  C---I+: A: -,.-I: _.._- rJxLjaiuLjiviLj. zia iac.uiLa UL i c p i i ~ a ~ c  

l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e la giustziia. Pur richia- 
mandomi alla relazione che accompagna 
il disegno di legge di conversione, vorrei 
soltanto dire qualche parola in risposta 
all’intervento dell’onorevole Mellini. Sen- 
za dubbio - e mi riservo di aggiungere 
qualche altra cosa in sede di esame degli 
emendamenti - la paura non si elimina 
soltanto con le leggi: tuttavia anche le 
leggi possono incutere paura in chi le 
vuole violare. Se si sa che il processo si 
farà, un deterrente può essere ritrovato 
nelle leggi: ed è proprio quanto questo 
prowedimento -si prefigge. 
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PRESIDENTE. Passiamo all’esame de- 
gli articoli del disegno di legge, nel testo 
della Commissione. Si  dia lettura dell’ar- 
ticolo 1. 

STELLA, Segretario, legge: 

c( E convertito in legge il decreto-legge 
14 febbraio 1978, n. 31, contenente modi- 
ficazioni alle norme sul funzionamento 
delle corti di assise, con le seguenti mo- 
dificazioni: 

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguen- 
te articolo 2-bis: 

c~ I1 primo comma dell’articolo 11 del- 
la legge 10 aprile 1951, n. 287, modificata 
con leggi 24 novembre 1951, n. 1324, 5 
maggio 1952, n. 405 e 27 .dicembre 1956, 
n. 1441, è sostituito dal seguente: 

”L’ufficio di giudice popolare è obbli- 
gatorio ed è parificato a tutti gli effetti 
all’esercizio delle funzioni pubbliche elet- 
tive ” D; 

L’articolo 3 è sostituito dal seguente: 

c( L’articolo 25 della legge 10 aprile 
1951, n. 287, modificata con leggi 24 no- 
vembre 1951, n. 1324, 5 maggio 1952, 
n. 405 e 27 dicembre 1956, n. 1441, è so- 
stituito dal seguente: 

”ART. 25. - (Giudici popolari della ses- 
sione). - Quindici giorni prima dell’inizio 
della sessione della corte di assise o del- 
la corte di assise di appello, il presidente 
in seduta pubblica, da tenersi nella sede 
in cui si svolgerà la sessione, assistito dal 
cancelliere, alla presenza del pubblico mi- 
nistero, estrae dall’urna dei giudici popo- 
lari ordinari un numero di schede almeno 
pari alla metà di quelle in essa contenute 
e comunque non superiore a cinquanta. 

Dell’ordine di estrazione è compilato 
processo verbale sottoscritto dal presiden- 
te e dal cancelliere. 

I difensori delle parti nelle cause da 
trattare nella sessione devono essere av- 
visati almeno cinque giorni prima di quel- 
lo stabilito per la estrazione, affinché, vo- 
lendo, possano assistere alle operazioni. 

I1 presidente, compiuta l’estrazione, fis- 
sa il giorno e l’ora per la presentazione 
davanti a sé in seduta pubblica di tutti i 
giudici estratti, da tenersi non oltre il ter- 
zo giorno successivo, dandone avviso al 
pubblico ministero ed ai difensori pre- 
senti. I giudici popolari estratti sono con- 
vocati anche oralmente a mezzo di agen- 
ti della forza pubblica. 

Nel giorno fissato il presidente, dopo 
aver dispensato i giudici popolari che, 
avendone fatto richiesta, risultino legitti- 
mamente impediti, dà formale avviso agli 
altri di trovarsi presenti il giorno e l’ora 
dell’inizio della sessione per assumere le 
funzioni del loro ufficio. 

Se uno o più dei.giudici convocati per 
la seduta pubblica non si presentano o 
sono dispensati, il presidente, senza ritar- 
do e fino al terzo giorno anteriore a quel- 
lo dell’inizio della sessione, procede alle 
ulteriori estrazioni necessarie per raggiun- 
gere, se possibile, il numero dei giudici 
specificato nel primo comma e prowede 
agli adempimenti previsti dai precedenti 
due commi ” D; 

All’articolo 4, il secondo comma del 
nuovo testo dell’articolo 26 della legge 10 
aprile 1951, n. 287, è sostituito dal se- 
guente: 

c( In caso di legittimo impedimento so- 
pravvenuto o quando siano accertati mo- 
tivi di astensione o di ricusazione, il nu- 
mero dei giudici popolari è completato col 
chiamare, nei modi indicati nel comma 
precedente, i già estratti e, quando oc- 
corra, con l’estrarre altre schede dall’urna 
dei supplenti >>. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti, riferiti all’articolo 
7 del decreto-legge: 

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente 
articolo 7-bis: 

Le lettere b),  c )  e d )  dell’articolo 29 
della legge 10 aprile 1951, n. 287, sono 
soppresse. 

7. 01. MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 
NELLA, FACCIO ADELE, COSTA- 
MAGNA. 
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente 
articolo 7-ter: 

La lettera c) dell’articolo 12 della leg- 
ge 10 aprile 1951, n. 287, è soppressa e 
alla lettera b), dopo le parole: (< gli ap- 
partenenti alle Forze armate dello Stato 
ed alle forze di polizia. D, sono aggiunte 
le seguenti: c Ber appartenenti alle Forze 
armate si intendono, a tutti gli effetti, CO- 

loro che abbiano assunto e prestino effet- 
tivamente servizio militare alle armi D. 

7. 02. MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 
NELLA, FACCIO ADELE. 

Onorevole Mellini ? 

MELLINI. Li considero già svolti nel 
corso del mio intervento in sede di di- 
scussione sulle linee generali. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questi emendamenti ? 

GARGANI GIUSEPPE, Relatove. Espri- 
mo parere contrario sull’emendamento 
Mellini 7. 01, che è in contrasto con tut- 
to l’ordinamento giuridico in generale, e 
in particolare con la ratio che regola al- 
cune fattispecie precise. 

Ricorderò solo una analogia, che ella, 
signor Presidente, credo conosca molto be- 
ne: Vi è una legge che prevede la ineleg- 
gibilità del magistrato; e il magistrato che 
intenda presentare la propria candidatura 
alle elezioni deve dimettersi dal suo man- 
dato sei mesi prima delle elezioni stesse. 
Questo è nello spirito dell’ordinamento, 
perché credo che l’appartenenza contempo- 
ranea ai due ,poteri sia contrastante con 
l’armonico equilibrio del sistema e sia an- 
ticostituzionale. Infatti le distinte funzioni 
devono essere esercitate in maniera indi- 
pendente, senza che vi sia una alterazione 
di equilibrio. 

Sono inoltre contrario all’emendamento 
Mellini 7. 02. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di  Stato 
per la grazia e la giustizia. Desidero ricor- 
dare all’onorevole Mellini che il Governo 
ha presentato in data 18 ottobre 1977 un 
disegno di legge concernente modifiche al- 
la composizione delle corti di assise: il de- 
creto-legge ripropone solamente alcuni ar- 
ticoli di quel disegno di legge, che la Ca- 
mera non ha potuto esaminare a causa 
della crisi di Governo. 

Sono pertanto contrario all’emendamen- 
to Mellini 7. 01; e mi rifaccio alle ragioni 
addotte dall’onorevole relatore Giuseppe 
Gargani. Se questo emendamento fosse ap- 
provato, sarebbe frustrata proprio la ratio 
delle disposizioni che si andrebbero a mo- 
dificare, poiché in tali norme si vogliono 
individuare delle funzioni pubbliche non 
suscettibili di supplenza e pertanto incom- 
patibili con incarichi che possano protrarsi 
in maniera assorbente anche per periodi 
di tempo non brevi. 

Se tale, quindi, è la ratio del provve- 
dimento in esame, l’emendamento 7. O 1  
non può essere accolto. 

Sono poi contrario all’emendamento 
Mellini 7. 02. Non C’è  bisogno di molte 
parole per motivare tale contrarietà; fra 
l’altro, specificare che per appartenenti al- 
le forze armate si intendono a tutti gli ef- 
fetti coloro che prestino effettivamente ser- 
vizio militare alle armi, significherebbe de- 
terminare un altro effetto ulteriore. Quin- 
di, anche dal punto di vista tecnico, lo 
emendamento 7. 02 non può essere ac- 
colto: come ripeto, in questa sede non si 
può indicare che vi debbano essere effetti 
anche non previsti da questo provvedi- 
mento. 

STEFANELLI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto sull’emendamento 
Mellini 7. 01. 

PRESIDENTE Ne ha facoltà. 

STEFANELLI. I1 gruppo comunista è 
contrario all’emendamento Mellini 7. 01, 
in quanto, a nostro modesto avviso, esso 
contrasta con alcune norme fondamentali 
della nostra Costituzione. 
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In sostanza, si vuole modificare l’arti- 
colo 29 della legge 10 aprile 1951, n. 287, 
che dispensa dall’ufficio di giudice popo- 
lare i membri del Parlamento, i commissa- 
ri  delle regioni, i componenti degli orga- 
ni delle regioni, oltre che i ministri e i 
sottosegretari di Stato. A noi sembra che 
tale dispensa sia correlata direttamente 
ed immediatamente, se non innestata, in 
alcuni articoli fondamentali della Costitu- 
zione. In particolare, voglio ricordare al- 
l’onorevole Mellini, che è severo tutore 
del garantismo costituzionale, che l’artico- 
lo 45 della Costituzione recita: (( La leg- 
ge determina i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità con l’ufficio di deputato o 
di senatore D. L’articolo 104 della Carta 
costituzionale stabilisce al primo comma 
cc che la magistratura costituisce un ordine 
autonomo ed indipendente da ogni altro 
potere D, mentre il secondo comma del- 
l’articolo 108 recita: (< La legge assicura 
l’indipendenza dei giudici delle giurisdizio- 
ni speciali, del pubblico ministero pres- 
so di esse, e degli estranei che partecipa- 
no all’amministrazione della giustizia )). 

Mi pare, quindi, che non si possa che es- 
sere contrari alla proposta sottoscritta dal 
collega Mellini e da altri, anche perché, 
se questa proposta fosse approvata, essa 
si inserirebbe nel difficile meccanismo di 
costituzione delle giurie popolari e fini- 
rebbe per inserire un grave inceppo nel 
corso del processo. Infatti, l’articolo 64 del 
codice penale prevede che vi sia un caso 
preciso di ricusazione del magistrato, al- 
lorché, cioè, questi abbia manifestato il 
suo parere sull’oggetto del procedimento 
fuori dell’esercizio delle sue funzioni giu- 
diziarie. A questo punto, mi pare che tut- 
ti i colleghi dell’arco democratico abbiano 
espresso ed esprimeranno il loro fermo 
giudizio di condanna, in relazione al com- 
portamento generale dei gruppi eversivi e, 
in particolare, in relazione ai singoli pro- 
cessi in corso (Interrtizione del deputato 
Pannella). 

Per quanto ci riguarda, non riteniamo 
si debba aggravare ‘ulteriormente la già 
difficile situazione dei procedimenti giu- 
diziari attuali; e ribadiamo il nostro im- 
pegno, che è nella nostra milizia democra- 

tica ed è, in questa sede, nell’appartenen- 
za all’Assemblea parlamentare, così dura- 
mente fatta oggetto della violenza e del 
delitto. 

In sintesi, nel momento in cui lo scon- 
tro è così acuto come sappiamo, non ri- 
tengo che il parlamentare, che svolge il 
proprio dovere nell’adempimento del man- 
dato elettorale, possa essere secondo a 
nessuno, anche rispetto ad altri organi co- 
stituzionali, quanto ad assunzione di pre- 
cise responsabilità e di precisi rischi. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Mellini, mantiene i suoi emenda- 
menti 7. O 1  e 7. 02, non accettati dalla 
Commissione né dal Governo ? 

MELLINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 

(E respinio). 

l’emendamento Mellini 7. 01. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini 7. 02. 

Pongo in votazione l’articolo 1 del di- 
segno di legge, nel testo della Commis- 
sione. 

( E  approvato). 

Si dia lettura degli articoli 2, 3 e 4 
del disegno di legge nel testo della Com- 
missione che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò direttamente in 
votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 2. 

(( I1 numero dei giudici popolari da 
comprendere nelle liste generali per le 
corti di assise e per le corti di assise 
d’appello, stabilito dalla tabella allegata 
al decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 27 giugno 1957, n. 465, e successive 
varianti, è triplicato. 
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L’aumento sarà attuato entro un anno 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
Di esso non si terrà conto per i giudizi 
per i quali sono già convocate le corti di 
assise e le corti di assise di appello n. 

(12. approvato). 

ART. 3. 
7 

<( I1 primo comma dell’articolo 36 della 
legge 10 aprile 1951, n. 287, modificata con 
leggi 24 novembre 1951, n. 1324, 5 mag- 
gio 1952, n. 405, e 27 dicembre 1956, 
n. 1441, è sostituito dai seguenti: 

”Ai giudici popolari spetta una inden- 
nità di lire diecimila per ogni giorno nel 
quale esercitino le loro funzioni, ove tale 
luogo coincida con quello della loro resi- 
denza. Tale indennità è aumentata a lire 
quindicimila ove questa coincidenza non 
sussista. 

Le indennità previste dal comma prece- 
dente sono aumentate, rispettivamente, a 
lire ventimila e a lire venticinquemila per 
i giudici popolari che sono lavoratori au- 
tonomi owero lavoratori dipendenti senza 
diritto alla retribuzione per il periodo in 
cui esercitano le loro funzioni ” )>. 

( E  approvato). 

ART. 4. 
(( Aii’”ner-e aiiiiuo &.Zrivaiiie da!!’a:pGa- 

zione della presente legge, valutato in lire 
941.360.030, si fa fronte con lo stanzia- 
mento del capitolo 1589 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l’anno finanziario 
1978 e dei corrispondenti capitoli degli 
anni successivi D. 

( E  approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del disegno di legge. Ha chie- 
sto di parlare per dichiarazione di voto 
l’onorevole Preti. Ne ha facoltà. 

PRETI. Pur non essendo certamente 
ammiratori dell’attività del ministro della 
giustizia Bonifacio, che presenta molte 

lacune, e pur condividendo la critica del- 
l’onorevole Mellini relativa allo <( sfascio )) 
delle liste dei giudici popolari, al quale si 
dovrebbe rimediare, pensiamo di dare il 
nostro voto favorevole al provvedimento 
in esame in quanto non siamo d’accor- 
do con le considerazioni di fondo esposte 
dal collega Mellini. Egli ha detto che si 
deve applicare la legge in vigore: pur- 
troppo, abbiamo visto che con l’applica- 
zione di tale normativa le cose non pro- 
cedono affatto bene. Egli ha anche di- 
chiarato che il gruppo radicale è contra- 
rio all’assunzione di norme eccezionali: 
ma purtroppo questo è un momento 
eccezionale e credo che norme di questa 
natura siano opportune per garantire il 
migliore funzionamento delle giurie po- 
polari. Quando poi il collega afferma di 
essere contrario ai decreti-legge su mate- 
rie come questa, credo che sia completa- 
mente in errore perché quello che sta 
avvenendo nel nostro paese, le imprese 
spaventose compiute dalle <( Brigate ros- 
se )), giustificano la decisione di adottare 
urgentemente in questa materia certi 
provvedimenti: forse questo è uno dei 
pochi casi in cui l’urgenza è pienamen- 
te giustificata. 

Con queste considerazioni, ripeto, il 
gruppo socialdemocratico voterà a favo- 
re del provvedimento in esame. 

PRESIEENTE. Ha chiestc di par!are 
per dichiarazione di voto l’onorevole Tran- 
tino. Ne ha facoltà. 

TRANTINO. In questo intervento trat- 
terò tre aspetti del Provvedimento al no- 
stro esame: aspetti di metodo, di merito 
e infine di clima, cercando di essere estre- 
mamente sintetico data la gravità del mo- 
mento. 

L’emergenza cui è ispirato il provvedi- 
mento al nostro esame non costituisce un 
momento eccezionale, perché essa ormai 
è istituzionalizzata, al punto che si pui, 
definire l’emergenza <( un metodo ordina- 
rio della perpetuità della precarietà D. Da- 
to che questa precarietà, che è più della 
anomalia, è diventata un fatto normale, 
essa è stata immediatamente strumentaliz- 
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zata ed è diventata un alibi; alibi per giu- 
stificare lo stato patologico della legisla- 
zione, che dovrebbe almeno trovare delle 
medicine adeguate. Se ad un tisico si pro- 
mette uno sciroppo, se non guaritore al- 
meno terapeutico, a condizione che lo 
stesso sollevi dei pesi che ovviamente non 
è, in ragione della sua malattia, in condi- 
zione di sollevare, credo che la medicina 
sia per lo meno sbagliata ed inadeguata. 

Nel caso in esame ci chiediamo: vi 
sono veramente dei penalisti in quest’au- 
la ? E siccome ve ne sono, chiediamo an- 
cora: hanno dimenticato quali problemi 
implica il funzionamento delle cancelle- 
rie delle corti di assise, che già oggi scop- 
piano e che dovrebbero invece imbarcarsi 
in una cc avventura di adempimenti )> che, 
proprio per la non tollerabilita della stes- 
sa, per tutti i passaggi burocratici che es- 
sa comporta, potrebbe vanificare, con le 
conseguenti inevitabili nullità, lo stato di 
emergenza che si invoca per l’approvazio- 
ne di questo provvedimento ? Ci chiedia- 
mo: qualcuno si è domandato se per una 
macchina abituata a sopportare certi pe- 
si, nel momento in cui si deve quintupli- 
care il peso (perché si passa da 10 a 50, 
e nella misura più riduttiva a 40), sareb- 
be almeno opportuno irrobustire lo chas- 
sis ? Si preluderebbe quindi ad una siste- 
mazione globale del settore prendendo a 
spunto l’occasione offerta dall’aggravio dei 
compiti degli uffici giudiziari. 

Allora noi ci accorgiamo che il legi- 
slatore ancora una volta viene cc sorpre- 
so a non esser perito )) in una vicenda 
dove la toppa sarà sicuramente spropor- 
zionata al buco e comunque sarà così 
vistosa per cui si vedranno almeno le 
differenze di colore. 

Vi è inoltre il problema della qualifi- 
ca del pubblico ufficiale. Questo è un de- 
licatissimo problema presente in questo 
congegno legislativo. I1 giudice popolare 
sorteggiato, anche se temporaneamente 
sospeso, riveste la qualifica di pubblico 
ufficiale. Ora, la qualifica di pubblico uf- 
ficiale coincide con il momento dell’as- 
sunzione delle funzioni, vale a dire del- 
la immissione nelle funzioni. Se così è 
- e casi pare che sia - dal punto di 

vista tecnico-giuridico, allora il problema 
rimane allo stato iniziale, perché si può 
solennizzare il comportamento del sorteg- 
giato solo in quanto questa qualifica ven- 
ga attribuita al momento iniziale della 
estrazione, del sorteggio. Ma se, invece, 
tutto awiene con la immissione nelle fun- 
zioni di giudice popolare, il problema non 
solo non viene risolto, ma è un farisei- 
smo fuor di luogo, perché tutto rimane 
allo stato in cui oggi si trova. Vale a 
dire: si diventa pubblico ufficiale in quan- 
to si diventa giudice popolare esercente 
la funzione. Noi crediamo allora che la 
parte del provvedimento che riguarda que- 
sto punto non si possa accettare, in quan- 
to, se non si trovano delle opportune 
correzioni, l’innovazione proposta sa di 
aria fritta e niente altro. 

Vi è infine il clima della legge. E giu- 
sto l’aumento dell’indennità per i giudici 
popolari, ma resta sul tappeto il proble- 
ma di dare una diversa definizione giuri- 
dica ai reati contro l’autorità dello Stato. 
Essi non sono definibili cc reati comuni )) 
in quanto sono c( reati eccezionali >), e se 
sono reati eccezionali perché non si po- 
trebbe apportare una deroga eccezionale 
alle funzioni del collegio giudicante e al- 
la competenza dello stesso. per delnanda- 
re l’esame di questi reati al giudice to- 
gato ? Si dice, scandalizzandosi: c( Viene 
ad essere scorporato il potere delle giu- 
rie popolari che sono una espressione del- 
la giustizia del popolo n. A parte l’antico 
certificato di origine di questa espressio- 
ne (a  la giustizia al popolo D: siamo alla 
rivoluzione francese), questa è soltanto 
una ipocrita mummificazione di un prin- 
cipio (quello della (( giustizia al popolo .), 
ipocrita giustificazione che non tiene con- 
to - ed è un contrasto nei termini - del- 
la eccezionalità del momento. Data la ec- 
cezionalità del momento, dato che que- 
sto non è un cc paese di don Abbondio )), 
ma uiiu c( Stato don Abbondio )) che ine- 
vi~abilinente viene a contagiare i cittadi- 
ni, che non possono surrogarsi ai poleri 
che lo Stato non è in grado di offrire, 
noi ci chiediamo: come mai questo Stato 
chiede e non sa dare? Che cosa dovrebbe 
dare, in questo caso ? . Una legislazione 
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particolare, la quale prevede che i reati 
contro l’autorità dello Stato debbono es- 
sere attribuiti al giudice togato, anche per 
il suo distacco dalla passionalità delle par- 
ti, se è vero che solo una minoranza spre- 
giudicata e cinica dei magistrati ostenta 
il distintivo sulla toga. 

Ci chiediamo ancora se il problema 
della deroga al tribunale ordinario possa 
servire a risolvere il problema; ma vi è 
anche un mezzo sostitutivo per risolvere 
lo stesso. I1 mezzo sostitutivo potrebbe 
essere quello dell’attribuzione della com- 
petenza per questi reati al giudice mili- 
tare. Si dichiarano prigionieri politici ? Si 
vada fino in fondo. Con l’atteggiamento 
ipocrita in base al quale l’imputato può 
fare ciò che vuole mentre lo Stato si de- 
ve frenare nelle proprie prerogative, nella 
propria facoltà punitiva, in realtà si di- 
chiara la resa. In un momento in cui vie- 
ne richiesto lo stato di emergenza naziona- 
le, in un momento in cui si chiedono leg- 
gi di guerra, senza enfatizzare la situa- 
zione, lo Stato può utilizzare correttamen- 
te la legislazione vigente ricorrendo al giu- 
dice militare per punire il cosiddetto pri- 
gioniero politico. Si trova invece nelle 
condizioni di mettersi in ginocchio e ri- 
nunciare alla propria potestà punitiva. 

E allora noi chiediamo, onorevoli col- 
leghi: siamo in uno stato d’emergenza o 
questo serve soltanto ad abbreviare i tem- 
L- ni e a seffomre l’opposizione? Se si trat- 
ta di uno stato di emergenza (e in realtà 
siamo oltre l’emergenza), si dichiari, con 
lo stato d’emergenza, la necessità di ri- 
correre ai mezzi legislativi necessari per 
fronteggiare la situazione. 

Qual è dunque il nostro giudizio ? Da- 
remo voto favorevole a questo provvedi- 
mento, ma con molti rilievi critici, con- 
siderandolo un prestito all’emergenza. Non 
siamo di quelli che attendono che lieviti 
la percentuale dei morti: questo paese ha 
già troppi morti, e comincia ad avere po- 
chi vivi, se per vivi intendiamo gli uo- 
mini con una certa dose di coraggio. Nel- 
la posizione in cui ci troviamo, anche per 
qualificare ulteriormente la nostra posi- 
zione, siamo per un <( sì )) costruttivo, per 
un c sì B stimolante. Non siamo per la 

nevrotizzazione del (( no )) a tutti i costi; 
siamo qui per adempiere una altissima 
funzione, perché siamo la frangia nume- 
ricamente più qualificata (e, se non fosse 
superbia, direi non solo numericamente) 
per costituire l’opposizione. Non vogliamo 
essere l’opposizione di sua maestà. Siamo 
un’opposizione viva, stimolante, pungente, 
che non vuole demordere, che è qui per 
rappresentare una vasta area di italiani, 
al di là dei numeri che contano per il 
nostro partito, una vasta area che, veden- 
do le proprie rappresentanze parlamentari 
non partecipare alla spartizione del (( piat- 
to di lenticchie )) del potere, si rivolge con 
speranza e fiducia al (c no )>. In questo mo- 
mento noi ci identifichiamo con quella fi- 
losofia del (( no )> che è il dovere della di- 
subbidienza, come dice la moderna cultu- 
ra, la moderna filosofia (AppZausi dei de- 
putati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ga- 
lasso. Ne ha facoltà. 

GALASSO. I1 gruppo Costituente di de- 
stra-democrazia nazionale darà voto favo- 
revole alla conversione in legge del de- 
creto-legge 14 febbraio 1978, n. 31, anche 
se essa costituisce l’ulteriore prova di 
come il legislatore .si sia lasciato cogliere 
in ritardo rispetto alle esigenze proces- 
suali e strutturali del nostro ordinamento 
giudiziario. Clamorosi fatti di sangue, ma- 
croscopici intoppi presso le cancellerie dei 
tribunali e delle corti d’assise hanno de- 
terminato una situazione di vera impoten 
za dello Stato nell’opera di amministrazio- 
ne della giustizia. 

I1 relatore, onorevole Gargani, ha ten- 
tato di chiarire gli aspetti e le prospet- 
tive del disegno di legge in esame; ma, 
per la verità, le sue argomentazioni non 
ci convincono molto, soprattutto per quan- 
to riguarda la mancata riduzione dei giu- 
dici popolari e soprattutto le funzioni dei 
giudici togati. 

Ci rendiamo conto che la situazione è 
quella che è, e che determinate esigenze 
sodisfatte in momenti di emergenza fini- 
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scono per non trovare una normativa ade- 
guata. I1 nostro voto favorevole consegue 
alla nostra riflessione preoccupata, che si 
incentra soprattutto sulla mancanza di 
strutture adeguate per far funzionare i 
nuovi meccanismi previsti dal prowedi- 
mento in esame. Anche se è apprezzabile 
lo sforzo per la creazione di questi nuo- 
vi meccanismi, per rendere possibili, agi- 
bili, efficienti, insomma costituibili, i col- 
legi popolari, riteniamo che la problema- 
tica relativa alla qualifica di pubblico uf- 
ficiale del giudice popolare possa solleva- 
re molte questioni. Apprezzabile è ancora 
la preoccupazione in ordine alle indennità 
dei giudici popolari, che noi sottolineia- 
mo in modo favorevole. Permangono tutta- 
via dei dubbi circa una probabile inade- 
guatezza delle strutture a restituire un cli- 
ma di fiducia agli operatori giudiziari e 
quindi la possibilità, per la giustizia, di 
essere amministrata con maggiore sereni- 
tà e soprattutto con maggiore speditezza, 
a conferma del fatto che l’attuale crisi 
dello Stato non può giustificarsi come la 
china da percorrere in vista del suo sfa- 
ce1 o. 

Con le considerazioni e le riserve che 
abbiamo esposto, il nostro gruppo voterà 
a favore del disegno di legge in esame. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Vorrei chiasi- 
re all’onorevole Trantino che durante una 
dichiarazione di voto non è corretto ri- 
prendere gli argomenti di merito già af- 
frontati nel corso della discussione sulle 
linee generali: ecco perché, essendosi già 
conclusa questa discussione, io non ri- 
spondo alle sue osservazioni. 

SERVELLO. Non è un problema di 
correttezza, ma di contenuti ! 

TRANTINO. E non è corretto non ri- 
spondere, allora ! 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi dispiace, 
ma mi sembra che non sia possibile far 
questo, riprendere cioè gli argomenti dac- 
capo. In ordine all’assunzione della qua- 
lifica di pubblico ufficiale ha già risposto 
il relatore, onorevole Gargani: evidente- 
mente lei non l’ha ascoltato ... 

TRANTINO. La libertà non è ancora 
vincolata: un giorno forse ... 

PRESIDENTE. In questo momento non 
è in discussione il concetto di libertà. 

11 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
al 30 aprile 1978 del termine stabilito 
con la legge 23 dicembre 1977, n. 934, 
per l’esercizio provvisorio del bilancio 
relativo all’anno finanziario 1978 (ap 
provato dal Senato) (2877). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Proroga al 30 
aprile 1978 del termine stabilito con la 
legge 23 dicembre 1977, n. 934, per l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio relativo al- 
l’anno finanziario 1978. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Squeri, ha facol- 
th di svolgere la sua relazione. 

SQUERI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, co- 
me è a loro ben noto, con la legge 23 
dicembre 1977, n. 934, il Parlamento ha 
autorizzato fino al 31 marzo. 1978 l’eserci- 
zio provvisorio relativo al bilancio finan- 
ziario 1978. La sospensione dei lavori par- 
lamentari conseguente alla non breve cri- 
si di governo ha impedito che entro det- 
to termine potesse concludere il proprio 
iter il disegno di legge sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 1978, at- 
tualmente all’esanie del Senato. 
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Considerato che tutte le forze politiche 
sono consapevoli dell’opportunità di af- 
frontare l’esame del progetto di bilancio 
di previsione per il 1978 con il fermo in- 
tendimento di non considerarlo un docu- 
mento formale, ma di farne un determi- 
nante strumento di politica economica, in- 
cisivamente coordinato e finalizzato, nel- 
l’attivo coinvolgimento di tutte le forze 
politiche, ad avviare, quanto meno, a so- 
luzione la preoccupante crisi in atto, e 
che ciò richiederà tempi tecnici non cer- 
to brevissimi, per tutti questi motivi si 
rende indispensabile, in termini di obietti- 
va necessità, una proroga dell’esercizio fi- 
nanziario al 30 aprile 1978. 

Va preso atto che tale proroga rien- 
tra nei limiti stabiliti dall’articolo 81, se- 
condo comma, della Costituzione, il quale 
prevede che l’esercizio provvisorio può du- 
rare per un periodo non superiore, in com- 
plesso, a quattro mesi. Inoltre la gestione 
deve essere prowisoriamente esercitata 
sulla base del relativo disegno di legge e 
delle note di variazioni che il Governo ha 
già presentato o che avesse, eventualmen- 
te, nel frattempo, a presentare alle Assem- 
blee legislative. 

Va poi precisato che, in applicazione 
dell’articolo 51 della vigente legge sulla 
contabilità generale dello Stato, per quan- 
to riguarda il pagamento delle spese sta- 
tali inerenti a necessità continuative e pe- 
riodiche, col disegno di legge in esame la 
possibilità della loro erogazione, già con- 
cessa relativamente a tre mesi, si esten- 
de al primo quadrimestre dell’esercizio, e 
cioè fino alla concorrenza massima dei 
quattro dodicesimi degli stanziamenti com- 
presi per l’intero anno. 

E evidente che la vicinanza della sca- 
denza del 31 marzo attribuisce al provve- 
dimento di proroga carattere d’urgenza. 
Si ritiene pertanto doveroso sollecitare 
l’approvazione del disegno di legge n. 2077. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Mi ri- 
servo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, al 
termine della seduta saranno votati a scru- 
tinio segreto i disegni di legge oggi esa- 
minati. Poiché tali votazioni avverranno 
mediante procedimento elettronico, decor- 
re da questo momento il termine di preav- 
viso di venti minuti previsto dall’articolo 
49, quinto comma, del regolamento. 

B iscritto a parlare l’onorevole Servel- 
lo. Ne ha facoltà. 

SERVELLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, il dise- 
gno di legge in esame proroga, come è 
noto, i termini dell’esercizio provvisorio 
dal 31 marzo al 30 aprile. Ho ascoltato, 
in Commissione più che in aula (per mia 
disattenzione), la relazione dell’onorevole 
Squeri, il quale, in verità con molta super- 
ficialità, attribuisce tale ulteriore proroga 
dell’esercizio provvisorio alla sospensione 
dei lavori parlamentari. Ritengo che una 
interpretazione così asettica sia un po’ 
fuori dalla realtà e che occorrerebbe one- 
stamente dire che l’esercizio provvisorio - 
nella prima e nella seconda edizione - è 
conseguente alla crisi politica intervenu- 
ta; che esso, cioè, è dovuto a precise re- 
sponsabilità delle forze politiche che tale 
crisi hanno determinato. 

La  necessità di ricorrere all’esercizio 
provvisorio, se l’onorevole Squeri consente, 
discende anche dzlla pesante responsabi- 

lità, ed anche dal ministro del tesoro, che 
è stato d.irottato ad altro dicastero; Go- 
verno e ministro del tesoro che avevano 
presentato nel 1977, correttamente dal 
punto di vista dei termini, il bilancio alle 
Camere; bilancio il cui esame è stato im- 
provvisamente sospeso al Senato su inter- 
vento di talune forze politiche che hanno 
ritenuto quel documento inadeguato, addi- 
rittura falso - nell’accezione, naturalmente, 
non di falso in bilancio, ma di imposta- 
zione generale - in quanto non registrante 
il deficil reale (quello cosidetto allargato), 
ma unicamente quello tradizionale. 

Da qui gli effetti della crisi sul bi- 
lancio. Ma si tratta, in realtà, di una crisi 
della maggioranza, di una crisi del Go- 
verno; sicché l’esercizio provvisorio por- 
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tato al limite ultimo previsto dall’articolo 
81 della Costituzione, cioè al 30 aprile, è 
la conseguenza di precise responsabilità 
dell’esecutivo e delle forze politiche che 
non hanno avvertito a tempo la necessità 
di dar luogo ad una impostazione di bi- 
lancio correlata alla situazione economica, 
finanziaria e monetaria del nostro paese. 

Perché mai abbiamo partecipato in que- 
st’aula alla discussione sui famosi occordi 
programmatici del luglio 1977 ? Perché si 
sono tenuti tanti vertici, tanti supervertici, 
tante riunioni di esperti? Si è dato luogo 
ad un dibattito parlamentare molto impor- 
tante, nel luglio 1977, proprio in relazione 
- così si disse - ad una situazione econo- 
mica e finanziaria del paese estremamente 
grave, che avrebbe dovuto comportare, 
quale prima conseguenza, una imposta- 
zione del bilancio adeguata all’emergenza, 
al grave momento che si era andato de- 
terminando e, soprattutto, a quel docu- 
mento programmatico attorno a i  quale 
sembrava dovesse ruotare tutta la vita po- 
litica, sociale ed economica del nostro 
paese. 

Ciò non è avvenuto, ed ora siamo al- 
l’esercizio provvisorio. Ebbene, da un pun- 
to di vista politico noi valutiamo in ma- 
niera veramente severa una situazione così 
abnorme. Qualcuno potrà giustificare que- 
sto ritardo con la lunga crisi, durata cin- 
quantaquattro giorni; noi però affermiamo 
che esiste una realtà d’impotenza che va 
al di là di tutto questo. 

Mi riferisco, ora, a quanto ha detto 
ieri, in questa aula, il Presidente del Con- 
siglio, che avrebbe potuto, come noi rite- 
nevamo avrebbe fatto, sfiorare i temi di 
politica economica e di politica sociale, 
dando delle indicazioni di indirizzo gene- 
rale. Ma l’onorevole Andreotti ha affron- 
tato nel merito taluni di questi problemi 
e si è soffermato sul bilancio dedicandovi 
soltanto due capoversi (leggo a pagina 7 
del resoconto stenografico nell’edizione non 
definitiva): (( In questo scorcio del mese di 
marzo e nel prossimo mese di .aprile avre- 
mo una occasione per dibattere a lungo 
gli indirizzi che abbiamo concordato in 
proposito, quando dovremo discutere in 
Senato e in questo ramo del Parlamento 

il bilancio del 1978 D. Non ha poi detto 
quasi niente; si è limitato ad un accenno 
di merito, che io mi permetto di leggere: 
proseguendo, l’onorevole Andreotti parla 
di ((un programma che si fonda su due 
dati che saranno forse.gli unici, o quasi, che 
citerò: e cioè quello di avere, alla fine 
dell’anno scorso, dicembre su dicembre, 
una crescita del 4 e mezzo per cento; e 
quello di non far superare all’aumento dei 
prezzi - e quindi al tasso di inflazione - 
un livello del 13 per cento rispetto al- 
l’anno scorso D. 

<( Per fare questo, è necessario rispet- 
tare il tetto - di cui tutti siamo a cono- 
scenza - dei 24 mila miliardi di lire per il 
deficit del settore pubblico allargato, in 
modo da lasciare non meno di 16 mila mi- 
liardi per l’economia sul credito totale 
interno D. 

Io non so se questo testo sia esatto, se 
cioè corrisponda al testo che aveva effetti- 
vamente scritto l’onorevole Andreotti e che 
l’onorevole Evangelisti ha tenuto gelosa- 
mente custodito nella sua cartella, per 
darne copia solamente ai gruppi della 
maggioranza. Non so, quindi, se il rias- 
sunto fatto dall’onorevole Andreotti sia 
esatto, dal momento che noi non abbiamo 
il testo originario. Vorrei anzi pregare lo 
onorevole Presidente della Camera di farsi 
carico della nostra richiesta di avere il 
testo del discorso programmatico - e quin- 
di impegnativo - espressione della volontà 
dell’intero Consiglio dei ministri. Chiedia- 
mo quindi al signor Presidente di volersi 
fare interprete di questa richiesta e di far 
consegnare ai capigruppo il testo del di- 
scorso programmatico: sarebbe questo un 
atto non di cortesia soltanto, secondo me, 
ma anche di serietà. 

PRESIDENTE. La interrompo, onore- 
vole Servello, per dire che questo testo 
C’è gih. L’ho interrotta perché vedevo 
che aumentava il calore della sua ri- 
chiesta (Si ride) e quindi ho voluto dir- 
le che C’è già. 

- SERVELLO. C’è già, ma un po’ in 
ritardo. 
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TREMAGLIA. I1 capogruppo non ce l’ha. 

SERVELLO. Onorevole Presidente, io 
colgo la sua venatura di ironia. I1 mio 
tono saliva, come ella osservava, perché 
ieri quel testo io l’ho richiesto, e l’ho 
richiesto alla Presidenza del Consiglio, 
nella persona del suo responsabile; ma 
mi è stato negato, con delle motivazioni 
a mio avviso pretestuose. Si vede che 
C’è ora un ripensamento: ne prendiamo 
atto. 

PRESIDENTE. Onorevole Servello, solo 
per ragioni di obiettività, devo dirle che 
io sono stato presente alla riunione dei 
capigruppo. In quella sede il sottosegre- 
tario alla Presidenza del Consiglio aveva 
proposto che il Presidente del Consiglio, 
dovendolo ridurre di molto, presentasse 
immediatamente il testo. La conferenza 
dei capigruppo lo escluse. Dico questo 
solo per essere assolutamente obiettivo. 
Chiedo scusa dell’interruzione. 

SERVELLO. Conosco questo fatto 
perfettamente, perché ce lo ha riferito il 
presidente del nostro gruppo. Però, in 
presenza di un riassunto come quello che 
è stato fatto dall’onorevole Andreotti e 
di una richiesta da noi fatta successiva- 
mente al discorso sulla fiducia, penso che 
la risposta dell’onorevole Evangelisti non 
avrebbe dovuto essere quella che purtrop- 
po ho dovuto registrare. Di qui la mia 
censura, diciamo così, e la richiesta, che 
vedo è stata accolta; e di questo acco-  
glimento io ringrazio. 

Ma, riferendomi a quel testo, onore- 
vole ministro, volevo registrare un primo 
commento apparso s u  Il Giornale, al qua- 
le aderisco in pieno. Rileva I2 Giornale: 
(c Queste indicazioni )) - cioè quelle conte- 
nute nelle frasi che ho letto - (( implica- 
no che il credito globale interno si ac- 
crescerà nel 1978 di almeno quarantamila 
miliardi di lire (deficit pubblico finanzia- 
to con il ricorso al mercato delle banche, 
più nuovi crediti concessi alle imprese). 
Tale cifra eccede di diecimila miliardi gli 

impegni già assunti con il Fondo mone- 
tario internazionale e con alcune osserva- 
zioni formulate nei giorni scorsi. anche 
verosimile che, ” lubrificando ” il sistema 
con quarantamila miliardi di lire di nuovi 
crediti, il prodotto interno lordo possa 
progredire del 4,5 per cento, rispetto al- 
1’1,8 per cento del 1977 D. Seguono poi 
delle osservazioni che riportano, sostan- 
zialmente, una serie di problemi in ordi- 
ne alla compatibilità con la impostazione 
che ha delineato ieri l’onorevole Presiden- 
te del Consiglio rispetto agli impegni as- 
sunti nell’ambito della Comunità economi- 
ca europea e del Fondo monetario inter- 
nazionale. 

Queste le . perplessità che volevamo 
sottoporre alla attenzione della Camera, 
ma soprattutto a quella del nuovo mini- 
stro del tesoro, che salutiamo nella sua 
nuova veste, anche se non siamo molto 
sodisfatti di questi mutamenti, che non 
attengono certo a serietà in ordine agli 
impegni che vengono assunti nel corso 
di una esperienza di Governo. Ma, co- 
munque, transeat ! 

D’altra parte, volevo dire che la cir- 
costanza verificatasi ieri, così drammatica 
e tragica, ha evidentemente indotto a 
questa forma anomala di dibattito, che, 
ripeto, può aver ingenerato la sintesi im- 
perfetta o contraddittoria cui ho cercato 
di riferirmi. Consentitemi, tuttavia, rife- 
rendomi alla circostanza che ieri ha po- 
sto il Parlamento nella necessità di fare 
un dibattito serratissimo sulla dichiara- 
zione programmatica e sulla fiducia, di 
richiamare cortesemente l’attenzione della 
Presidenza della Camera su quanto si è 
svolto in un diverso ambiente. 

Mentre, credo, tutti i gruppi parlamen- 
tari - con qualche eccezione, con qual- 
che intemperanza che ha finito per di- 
mostrare come qualche personaggio sia 
radicalmente rotto, in quest’aula, a tutte 
le esperienze e a tutte le vocazioni - 
hanno dimostrato un grande senso di re- 
sponsabilità, C’è, però, un potere nel no- 
stro paese che è un potere autonomo, che 
è una sfida al buon senso, al senso co- 
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mune, alla informazione obiettiva. Questo 
potere autonomo è una sfida che innesca 
con la disinformazione, la falsificazione o 
addirittura le cancellature - come quelle 
avvenute ieri nel TeZegiornale delle ore 
20 - un meccanismo di violenza politica, 
di violenza culturale. 

Onorevole Presidente della Camera, ie- 
ri, alle ore 20, l’intervento di alcuni Zea- 
ders di questa Camera, in un’ora così gra- 
ve per la vita del nostro paese e per le 
istituzioni, è stato completamente cancel- 
lato, soppresso. Questo non può avveni- 
re e non può essere passato sotto silen- 
zio un metodo di questa natura senza, per 
altro, valutare il modo in cui il servizio 
speciale sul Parlamento è stato presen- 
tato. Si è dato luogo, meccanicamente, al- 
la diffusione dei primi minuti (non so 
quanti), lasciando che qualche oratore ve- 
nisse interrotto nel momento in cui for- 
mulava le sue proposte, rigorose ma re- 
sponsabili. Si è voluto che venisse tron- 
cato il servizio a metà di queste sue co- 
municazioni, che poi rispondono ad una 
esigenza che il paese ha, in quanto milio- 
ni di italiani, che si riferiscono a questo 
Parlamento e quindi alle singole forze po- 
litiche, erano in ascolto, alle ore 20-20,30, 
delle parole di tutti i responsabili dei par- 
titi, perché potessero avere da loro il se- 
gno dell’impegno nazionale, il richiamo al- 
la responsabilità di tutti e di ciascuno di 
noi. Da qui la nostra protesta, che porte- 
remo in tutte le sedi: una protesta ferma 
e risoluta. E non si illudano, i singoli re- 
sponsabili della radiotelevisione italiana, 
che essi non sarznno perseguiti, prima o 
poi, dal punto di vista morale - e non 
solo morale - per questa azione nefasta 
che essi compiono nei confronti dell’infor- 
mazione, ma soprattutto nei confronti del 
senso di responsabilità di tutti gli italia- 
ni ! (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-dest ra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Servello, non 
posso non sottolineare ciò che lei ha det- 
to in chiusura del suo intervento. Lo sot- 
tolineo nella responsabilità grave che ho 
in questo momento, lo sottolineo nella 

mia qualità di cittadino che non è stato 
testimone di ciò che lei ha riferito. Quin- 
di, non posso, per fortuna mia, aggiunge- 
re nulla. Tuttavia, desidero dirle che cer- 
tamente riferirò anche oralmente al Pre- 
sidente della Camera, che avrà modo an- 
che di leggere ciò che lei ha affermato. 
Infatti, qualora ciò che è stato detto - 
non pongo in forse nulla di quanto lei 
dice, faccio solo una questione di ogget- 
tività - avesse una conferma totale (come 
io credo, perché non ho motivo di dubi- 
tare della sua denunzia) una volta che 
fosse stato esaminato dall’autorità serena 
del Presidente, dovrebbero compiersi quei 
passi indispensabili ad impedire che ciò 
che capita in quest’aula o che ciò che ca- 
pita sotto l’alta responsabilità dell’ufficio 
di Presidenza possa giungere a destina- 
zione dei cittadini italiani in modo defor- 
mato, in modo incerto, in modo non ve- 
rio, essendo la verità l’elemeqto essenzia- 
le che dà vita, respiro e anima alla de- 
mocrazia (Applausi). 

È iscritto a parlare l’onorevole Galas- 
so. Ne ha facoltà. 

GALASSO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, in sede di de- 
finizione delle intese programmatiche per 
l’economia il Governo si è impegnato a 
porre dei limiti, per la verità assai pre- 
cisi, in merito al contenimento del disa- 
vanzo del settore pubblico allargato. Su 
questo punto, del resto, si è soffermato 
ieri lo stesso Presidente del Consiglio, 
onorevole Andreotti, nel corso della pre- 
sentazione del Governo alle Camere. 

In pratica, onorevoli colleghi, si trat- 
ta di ridurre il deficit a 20 mila miliardi, 
i quali dovrebbero tuttavia tornare ad es- 
sere rivalutati in un secondo tempo fino 
a giungere a 24 mila, per consentire una 
ripresa degli investimenti. In questa ope- 
razione il Governo Andreotti, da un lato, 
intende agire sulla riduzione del passivo 
per quanto riguarda la parte corrente, dal- 
l’altro vuole anche contribuire a porta- 
re avanti una strategia di qualificazione, 
oltre che di drastico ridimensionamento, 
della spesa pubblica. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

INGRAO 

GALASSO. Sul primo punto, e cioè sul 
contenimento del disavanzo, non si può 
non rilevare che si tratta di uno sforzo 
necessario al fine di consolidare la ritro- 
vata credibilità sul piano internazionale 
e, al tempo stesso, di non sottrarre una 
quota eccessiva di risorse al settore pro- 
dut tivo. 

Per quanto riguarda, invece, il secon- 
do aspetto di questa strategia, e cioè la 
qualificazione della spesa, sarà il caso di 
osservare che questa politica assume in 
prospettiva un’importanza ancora più ri- 
levante. Più ancora che ridurre in ter- 
mini massicci la spesa pubblica è infat- 
ti il caso di verificarne puntualmente la 
aderenza alla possibilità che essa incida in 
modo positivo sull’incremento del reddito 
nazionale, contribuendo al rilancio pro- 
duttivo, e cioè alla sola componente capa- 
ce di consentire di uscire dalla crisi eco- 
nomica attuale. 

Tenendo conto, dunque, di entrambi 
questi aspetti si deve giudicare nel com- 
plesso favorevolmente la strategia predi- 
sposta dal Governo. Va ricordato, in par- 
ticolare, che dei 4 mila miliardi preven- 
tivati in disavanzo, e che dovrebbero es- 
sere destinati a restituire vitalità al si- 
stema economico, circa 2 miia serviranno 
a permettere il rinnovo della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, vale a dire sa- 
ranno funzionali alla necessità di venire 
incontro alle richieste del settore indu- 
striale. Più in generale, invece, agli in- 
vestimenti produttivi andranno 2.300 mi- 
liardi, una cifra che può essere consi- 
derata sufficiente - a nostro modesto av- 
viso - a garantire, almeno in termini mi- 
nimi, in alcuni settori la possibilità di 
non interrompere l’attività. 

Per arrivare alla determinazione di un 
disavanzo di spesa che complessivamen- 
te ammonterà a 24 mila miliardi, il Go- 
verno ha deciso di operare lungo diretti- 
ve che in questo momento non sono state 
ancora definite nei dettagli, ma che in 
ogni caso riguarderanno l’eventualità di 

apportare tagli veri e propri alla spesa, 
lo slittamento all’anno prossimo di alcu- 
ne spese non strettamente necessarie e, 
infine (sia detto con serenità) un sensi- 
bile incremento delle entrate. Proprio a 
questo riguardo sarà il caso di discute- 
re con la massima attenzione le misure 
da prendere. 

Mentre, infatti, non si può non essere 
d’accordo con gli aumenti tariffari e con 
la lotta all’evasione fiscale (specialmente 
dell’IVA, che viene evasa con una certa 
facilità), dovrà essere esaminata con la 
massima circospezione e con un rigoroso 
scrupolo la eventualità di intervenire sulle 
aliquote delle imposte dirette. Tutto que- 
sto, è bene ricordarlo, per non aggravare 
le condizioni dei ceti medi, tenendo pre- 
sente al tempo stesso che i redditi di 
questa categoria sono già destinati ad es- 
sere progressivamente sempre più puniti 
dal processo inflazionistico in atto. 

Le nuove linee di definizione del bi- 
lancio dello Stato, dove puntualmente si 
verificano gli aspetti del contenimento e 
della qualificazione della spesa e di una 
politica di maggiorazione delle entrate che 
non appesantisca ulteriormente i redditi 
medi (contribuendo contemporaneamente 
a comprimere troppo la domanda inter- 
na), sono da valutarsi positivamente. 

A fronte della definizione dei dettagli 
e del rispetto di questa strategia, il grup- 
po Costituente di destra-democrazia na- 
zionale si dichiara favorevole al nuovo 
esercizio provvisorio, nella prospettiva 
della edificazione di una strategia nuova 
e della introduzione di criteri di riforma 
del bilancio medesimo. Auspichiamo per- 
tanto che il Senato della Repubblica ri- 
prenda immediatamente in esame il bi- 
lancio dello Stato per definirlo rapida- 
mente sulle linee programmatiche enun- 
ciate ieri dal Presidente del Consiglio, 
onorevole Andreotti, anche al fine di con- 
sentire un suo esame non affrettato da 
parte della Camera. Noi riteniamo infatti 
che quello dovrà essere il momento in cui 
dovrà approfondirsi il dibattito sulla stra- 
tegia economica del nuovo Governo, in- 
centrata sulla riduzione del deficit pub- 
blico allargato, sulla ripresa produttiva, 
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sulla soluzione del problema della disoc- 
cupazione giovanile, sul rilancio di una 
politica autenticamente meridionalistica, 
capace di far uscire le popolazioni e la 
economia meridionali da una condizione 
che ormai è ai limiti della soprawivenza. 
Con queste serene considerazioni e con 
questi puntuali rilievi, noi confermiamo 
il nostro voto favorevole al disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

SQUERI, Relatove. Vorrei molto bre- 
vemente precisare al collega onorevole 
Servello che non si è trattato tanto di 
superficialità, quanto di essenzialità; mi 
sembra, invece, abbastanza pretestuosa da 
parte del collega la riesumazione di temi 
già sufficientemente dibattuti nella seduta 
del 23 dicembre 1977. 

I problemi cui ha accennato il collega 
Servello sono stati suscitati dal fatto che 
per la prima volta il bilancio dello Stato 
è stato affrontato come ((bilancio allar- 
gato )) a tutti i centri di spesa diretta ed 
indiretta dello Stato nelle sue articolazio- 
ni istituzionali. Quindi qui non valeva pro- 
prio la pena di risollevarli, anche perché 
vi sarà l’opportunità di approfondirli in 
sede di discussione sul progetto di bilan- 
cio per il 1978. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’ono- 
revole Squeri nella sua relazione e nella 
sua replica ha indicato con grande preci- 
sione sia le ragioni che hanno indotto il 
Governo a presentare il disegno ,di legge 
che proroga il termine per l’esercizio prov- 
visorio del bilancio relativo all’anno fi- 
nanziario 1978, sia anche le circostanze 
che lo hanno accompagnato. 

Mi limito ad aggiungere che le osser- 
vazioni svolte dall’onorevole Servello tro- 

veranno la loro sede propria per un esa- 
me approfondito nella discussione non 
tanto su un provvedimento che ha no- 
toriamente un carattere derivato, qual è 
quello attualmente al nostro esame, quan- 
to piuttosto nella discussione sul bilancio 
dello Stato per il 1978. 

Ringrazio infine l’onorevole Galasso 
per avere anticipato taluni dei temi che 
in quella sede troveranno più appropriata 
discussione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del disegno di legge nel testo della 
Commissione, identico a quello approvato 
dal Senato, che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò direttamente in 
votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( È prorogato al 30 aprile 1978 il ter- 
mine stabilito con la legge 23 dicembre 
1977, n. 934, per l’esercizio provvisorio del 
bilancio delle Amministrazioni dello Stato 
per l’anno finanziario 1978 secondo gli 
stati di previsione e con le disposizioni e 
modalità previsti nel relativo disegno di 
legge e successive note di variazioni, pre- 
sentate alle Assemblee legislative D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

<(La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ed 
ha effetto dal 1” aprile 1978 D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
subito votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale dei disegni di legge 
nn. 2061, 2049 e 2077, oggi esaminati. 
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Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2061. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze . 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1978, 
n. 15, concernente proroga delle norme 
relative al contenimento del costo del la- 
voro )> (approvato dal Senato) (2061); 

Presenti . . . . . . .  350 
Votanti . . . . . . .  166 
Astenuti . . . . . .  184 
Maggioranza . . . . .  84 

Voti favorevoli . . 156 
Voti contrari . . .  10 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2049. 

(Segue la votazione). 
Dic'niaro &iiisii la -.-A--: -- - . .  

gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

vut.a.auiic e inviio 

Comunico il risultato della votazione: 

G Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 14 febbraio 1978, 
n. 31, concernente modificazioni alle nor- 
me sul funzionamento delle corti di assi- 
se )) (2049): 

Presenti e votanti . . 349 

Voti favorevoli . , . 330 
Voti contrari . . .  19 

Maggioranza . . . . .  175 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2077. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<< Proroga al 30 aprile 1978 del termi- 
ne stabilito con la legge 23 dicembre 1977, 
n. 934, per l'esercizio prowisorio del bi- 
lancio relativo all'anno finanziario 1978 )) 
(approvato dal Senato) (2077) : 

Presenti . . . . . . .  353 
Votanti . . . . . . .  347 
Astenuti . . . . . .  6 

Voti favorevoli . . 324 
Voti contrari . . .  23 

Maggioranza . . . . .  174 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 

Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano 
Armella Angelo 
Arnone Mario 
Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
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Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Bardotti Martino 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bollati Benito 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Brancif orti Rosanna 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Giulio 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Campagnoli Mario 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 

Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellina Luciana 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cavaliere Stefano 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Cirasino Lorenzo 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cravedi Mario 
Cuf f aro Antonino 
D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
Dell’Andro Renato 
Di Giannantonio Natalino 
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Di Giulio Fernando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 
Erminero Enzo 
Esposto Attilio 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Flamigni Sergio 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Franchi Franco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 
Galasso Andrea 
Galluzzi Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giovagnoli Angela 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassi Bertazzi Niccolò 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 
Gunnella Aristide 
Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Kessler Bruno 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
La Penna Girolamo 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Lezzi Pietro 

Libertini Lucio 
Licheri Pier Giorgio 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardi Riccardo 
Lo Porto Guido 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 
Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Magnani Noya Maria 
Magri Lucio 
Mammì Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraf i i  Alfredo 
Martini Maria eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Mazzarrino Antonio Mario 
ivierioni Francesco 
Meucci Enzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Mondino Giorgio Annibale 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 
Nespolo Carla Federica 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 
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Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Orione Franco Luigi 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 
Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pandolfi Filippo Maria 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pochetti Mario 
Pontello Claudio 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Preti Luigi 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Quaranta Enrico 
Uriarenghi Vittoria 

. Quattrone Francesco 
Quercioli Elio 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Rognoni Virginio 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 

Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salvato Ersilia 
Sanese Nicola 
Santagati Orazio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scàlfaro Oscar Luigi 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Segre Sergio 
Servello Francesco 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Spinelli Altiero 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tombesi Giorgio 
Torri Giovanni 
Trabucchi Emilio 
Trantino Vincenzo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
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Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 2061: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Allegra Paolo 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arnone Mario 
Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Belardi Merlo Eriase 

Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Brusca Antonino 
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Buzzoni Giovanni 
Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carmeno Pietro 
Carrà Giuseppe 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Castoldi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Cirasino Lorenzo 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Cnrradi Nadia 
Cravedi Mario 
Cuffaro Antonino 
D'Alema Giuseppe 
D'Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Gregorio Michele 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 
Esposto Attilio 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Felicetti Nevio 
Flamigni Sergio 
Formica Costantinq 
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Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Galluzzi Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo Raffaele 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 
Ianni Guido 
Lamanna Giovanni 
La Torre Pio 
Libertini Luci0 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milani Eliseo 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Moschini Renzo 
Nespolo Carla Federica 
Noberasco Giuseppe 
Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Ottaviano Francesco 
Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 

Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pochetti Mario 
Pratesi Piero 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Quercioli Elio 
RaEaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Segre Sergio 
Sicolo Tommaso 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Stefanelli Livio 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani D a d o  
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Torri Giovanni 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Villari Rosario 
Zoppetti Francesco 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 2077: 

Accame Falco 
Ferrari Marte 
Pellizzari Gianmario 
Savoldi Gianni 
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Tiraboschi Angelo 
Venturini Aldo 

Sono in missione: 
Cristofori Adolfo 
Martinelli Mario 

Annunzi0 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

TOMBESI ed altri: c Proroga dei con- 
tratti di locazione e sublocazione di im- 
mobili urbani in corso alla data del 31 
marzo 1968 B (2079); 

GARGANI GIUSEPPE: << Modifica dell’ar- 
ticolo 10 1 dell’ordinamento giudiziario ap- 
provato con il regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 )) (2080); 

GARGANI GIUSEPPE: << Modifica dell’ar- 
ticolo 18 dell’ordinamento giudiziario ap- 
provato con il regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 )) (2081); 

CITARISTI ed altri: << Modifica degli ar- 
ticoli 156, 160, 758 e 760 del codice della 
navigazione D (2082). 

Saranno stampate e distribuite. 

Ritiro di una proposta di legge. 

nn T;. c T n E  LTTE 
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Manfredi ha chiesto di ritirare, anche a 
nome dell’altro firmatario, la seguente 
proposta di legge: 

MANFREDI MANFREDO e CARUSO IGNAZIO: 
<< Conferimento di una promozione onori- 
fica agli ufficiali maestri direttori delle 
bande musicali dell’esercito, dell’Arma dei 
carabinieri, della marina militare, della 
aeronautica militare )> (1045). 

Questa proposta di legge sarà, pertan- 
to, cancellata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

STELLA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi ri- 
cordo che la Conferenza dei capigruppo 
aveva concordato, nella seduta del 15 mar- 
zo, che, terminato il dibattito sulla fidu- 
cia, questa Assemblea sarebbe stata con- 
vocata il giorno 4 aprile, cioè dopo la 
sospensione dei lavori per le festività pa- 
squali e l’effettuazione ‘del congresso del 
partito socialista italiano. 

A seguito dei gravissimi avvenimenti di 
ieri - ed io colgo l’occasione per rinno- 
vare ancora in questo momento la nostra 
affettuosa solidarietà all’onorevole Aldo 
Moro -, dopo aver ascoltato l’opinione dei 
presidenti dei gruppi, mi riservo, in caso 
di necessità, di convocare la Camera a do- 
micilio con provvedimento d’urgenza, an- 
che in deroga al termine normale inter- 
corrente per prassi tra la convocazione e 
la riunione. 

Avverto che la I1 Commissione (Inter- 
ni) sarà convocata dal suo presidente per 
consentirle di esercitare in qualsiasi mo- 
mento le funzioni che le competono a nor- 
ma di regolamento; la prima convocazione 
è fissata per oggi, alle ore 18. 

Ho invitato infine i presidenti dei grup- 
pi parlamentari a tenersi in permanente 
contatto con la Presidenza per eventuali 
convocazioni della Conferenza dei capi- 
gruppo ed anche perché i singoli depu- 
tati possano essere informati, attraverso 
quel tramite, delle decisioni che il Presi- 
dente della Camera fosse chiamato a pren- 
dere. 

La seduta termina alle 13,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE I N  COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E I N C O h.I M I S S I O N E 
- 

<( La XI Commissione, 

visto il decreto ministeriale recante 
disposizioni per la ” ricognizione degli 
uffici centrali e periferici della direzione 
per la economia montana e per le fore- 
ste (Corpo forestale dello Stato)” del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste, 

ritiene che al riordino di questa di- 
rezione generale si debba provvedere in 
seguito e in coerenza alla normativa che 
va adottata entro il 31 dicembre 1979 in 
attuazione del disposto dell’articolo 83 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616 e alla riforma del- 
l’ordinamento del Corpo forestale dello 
Stato e, per questi motivi, 

impegna il Ministro 
a ritirare il citato decreto ministeriale. 

(7-00094) << TERRAROLI, ESPOSTO, LA TOR- 

BARDELLI, BRANCIFORTX Ro- 
SANNA, Cocco MARIA, DULBEC- 
co, GATTI NATALINO, GIANNI- 
NI, IANNI, LAMANNA, MARTI- 
NO, PETRELLA B. 

RE, BONIFAZI, AMICI CESARE, 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

TOMBESI. - Ai Ministri della marina 
mercantile e dei lavori pubblici. - Per 
sapere - premesso che si apprende dalla 
stampa che nel porto di Venezia sono 
previste opere con un investimento di 5,4 
miliardi per ristrutturazioni ed ampliamen- 
ti, che si prefiggono tra l’altro anche il 
potenziamento del traffico con containers 
- quale i: l’origine dei relativi fìnanzia- 
menti se ed in quale misura queste opere 
rientrano in una programmazione portua- 

le nazionale che tenga conto delle specia- 
lizzazioni dei singoli scali e della migliore 
utilizzazione degli investimenti già fatti 
e da farsi: ciò anche alla luce delle di- 
chiarazioni fatte a Trieste dal presidente 
della Commissione lavori pubblici e co- 
municazioni del Senato, senatore .Tanga 
che avrebbe sottolineato la necessità di 
dimensionare nei porti i programmi e le 
prospettive di spesa alle risorse nazionali 
realisticamente disponibili. (5-0 1070) 

SPATARO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - premes- 
so che: 

in provincia di Agrigento sono stati 
assunti dall’amministrazione della pubbli- 
ca istruzione circa 400 tra bidelli, appli- 
cati di segreteria, segretari ed altro per- 
sonale non docente, sulla base di gradua- 
torie da considerare alterate per accer- 
tate illegalità commesse dalla commissio. 
ne nomine del provveditorato; 

a seguito di una inchiesta ammini- 
strativa il provveditore agli studi di Agri- 
gento in data 13 luglio 1977 decretò lo 
scioglimento della sopracitata commissione 
nomine per motivi gravi di brogli nell’at- 
tribuzione di punteggio ai singoli aspiranti 
alla nomina; 

copia. di detto decreto di scioglimen- 
to i: stata inviata al Ministero della pub- 
blica istruzione per averne il proweditore 
indicazione di comportamento senza rice- 
verne risposta alcuna; 

questo tipo di assunzione, clientelare 
e di favore oltre che illegale danneggia 
gravemente gli aventi diritto, molti dei 
quali hanno prodotto ricorso, lede pesan- 
temente il prestigio della pubblica ammi- 
nistrazione -: 

quali provvedimenti urgenti intendo- 
no adottare al fine di revocare le assun- 
zioni illegali e ricostruire le posizioni in 
graduatoria in base ai titoli effettivi e do- 
cumentabili di ogni aspirante a nomina; 

se si intendono perseguire le respon. 
sabilità di coloro che si sono resi autori 
o complici delle sopracitate illegalità. 

(5-0107 1) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere - premesso che: 

in seguito a invito della Federazio- 
ne provinciale dipendenti statali, agli uf- 
fici competenti, perché effettuassero un 
sopralluogo presso i locali della Conser- 
vatoria dei registri immobiliari di Lecce, 
l’Ispettorato del lavoro in data 27 gennaio 
1978 ha rilevato cc carenze igienico-sanita- 
rie e prevenzionistiche, che si ritengono 
pregiudizievoli per la salute e la incolu- 
mità dei lavoratori occupati, oltre a costi- 
tuire violazione alle norme generali per 
l’igiene del lavoro e a quelle per la pre- 
venzione degli infortuni B; 

i locali della Conservatoria dei re- 
gistri immobiliari di Lecce già all’ori- 
gine erano inadeguati all’uso che se ne è 
fatto - 

quali sono stati i motivi che a suo 
tempo portarono alla utilizzazione per uf- 
fici pubblici di uno stabile assolutamente 
inadeguato alla specifica funzione e quali 
iniziative s’intendono prendere, con la ne- 
cessaria urgenza, per dotare la Conserva- 
toria dei registri immobiliari di Lecce di 
locali adeguati e civili. (4-04749) 

CASALINO. - Al Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per conoscere, se, quanto, quando e a che 
titolo la Cassa per il Mezzogiorno ha ero- 
gato contributi finanziari in favore della 
società Spennato Salvatore di Felline, fra- 
zione di Alliste (Lecce), produttrice di mo- 
bili. (4-04750) 

MONTELEONE E MARCHI DASCOLA 
ENZA. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che nel mese di giugno dell’anno 
1977 sono stati sospesi i lavori di costru- 

zione dell’edificio che dovrà ospitare l’uf- 
ficio postale di Gioiosa Jonica (Reggio 
Calabria) ; 

che tali lavori non sono stati più 
ripresi nonostante le assicurazioni fornite 
all’amministrazione comunale di Gioiosa 
Jonica dalla direzione generale competen- 
te del Ministero e dalla direzione provin- 
ciale delle poste di Reggio Calabria -: 

quali sono i motivi che hanno por- 
tato alla sospensione dei lavori anzidetti; 

quali provvedimenti urgenti il Mini- 
stero delle poste e telecomunicazioni in- 
tende adottare per assicurare la ripresa 
dei lavori e il completamento dell’edificio 
attesa, anche, la estrema precarietà dei 
locali dove, in atto, è costretta la attività 
dell’ufficio postale di Gioiosa Jonica. 

(4-0475 1) 

SAVOLDI. - Al Presidente del Consi- 
gZio dei ministri. - Per conoscere il nu- 
mero dei cittadini italiani che insigniti 
dell’cc Ordine di Vittorio Veneto )> perce- 
piscono, come previsto dall’articolo 5 del- 
la legge 18 marzo 1968, n. 263 l’assegno 
annuo di lire 60.000. 

Se non ritenga, nel decennale di en- 
trata in vigore della menzionata legge, 
disporre un provvedimento di rivalutazione 
dell’assegno annuo, che data la svaluta- 
zione della nostra moneta è oggi assoluta- 
A A l C r l l C Y  monto <vv icnv ;n  I****WLAW. (4;0?.752) 

RAICICH. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali valuta- 
zioni intende esprimere sulla vicenda del 
maestro Pino Morteo escluso dalla lista 
delle supplenze, già da lui ricoperte, in 
seguito a referto del collegio medico del- 
l’ospedale militare di Firenze il 23 feb- 
braio 1978 in relazione ai suoi handicaps 
fisici. 

L’interrogante fa presente che non solo 
l’insegnante in questione era fornito del 
richiesto certificato dell’ufficiale sanitario 
del comune di Firenze attestante che la 
presenza delle minorazioni non ostacolava 
l’attività di insegnamento, che. il verbale 
del collegio medico dell’ospedale militare, 
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al di là della descrizione delle condizioni 
fisiche del Morteo, tocca questioni di na- 
tura pedagogica non attinenti alle sue fun- 
zioni, che il caso ha suscitato comprensi- 
bile émozione nei sindacati di categoria, 
nell’amministrazione comunale e provincia- 
le, nell’associazione italiana per l’assisten- 
za agli spastici, nella stampa cittadina, ne- 
gli organi democratici di governo della 
scuola; il consiglio di circolo n. 10, SU 

cui insiste la scuola ove il maestro Morteo 
ha prestato servizio di supplenza ha 
(( espresso la volontà di porre in essere 
tutte le azioni atte ad un giusto inseri- 
mento del maestro nella scuola >>; 

l’interrogante chiede altresì se, come 
ha rilevato il professor Adriano Milani 
Comparetti, consulente di parte del mae- 
stro Morteo, che ha eccepito sulle conclu- 
sioni del collegio medico dell’ospedale mi- 
litare di Firenze, non si possa prevedere, 
come per altre categorie di insegnanti, per 
esempio i ciechi, la presenza di un ac- 
compagnatore, che risolverebbe le difficoltà 
niotorie, derivanti dallo handicap rilevato; 
risulta altresì che i bambini delle classi 
ove il Morteo ha prestato servizio han- 
no trovato l’affiatamento necessario col 
maestro; 

in conclusione pertanto l’interrogante 
chiede se in considerazione del principio 
dell’integrazione nella scuola dei portatori 
di handicaps, le autorità scolastiche non 
intendano porre in essere quanto è oppor 
tuno perché il maestro Morteo sia resti- 
tuito al suo lavoro. (4-04753) 

FORTE, BIAMONTE E AMARANTE. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per sapere - 
premesso che: - 

la linea ferroviaria Salerno-Mercato 
San Severino è tutt’ora aperta al traffico 
merci. anche se in regime di raccordo, 
che da più parti, con valide ed argomen- 
tate motivazioni, se ne chiede il comple- 
to ripristino ed animodernamento al fi- 
ne di soddisfare la richiesta di trasporto 
viaggiatori dell’intero comprensorio; 

su detta tratta sono stati da poco 
tempo ultimati lavori di manutenzione 

dell’armamento per una spesa complessi- 
va di decine di milioni di lire - 

quali sono i motivi che hanno indot- 
to l’ufficio patrimoniale, l’ufficio com- 
merciale e del traffico e l’ufficio lavori 
del Compartimento ferroviario di Napoli 
a concedere in uso ad un privato citta- 
dino gran parte dell’area esistente nello 
ambito della stazione ferroviaria di Pel- 
lezzano oltre allo stesso capannone della 
piccola velocità e del piano caricatore. 

Per sapere, ancora, se è a conoscenza 
che le suddette aree e locali, contraria- 
mente a quanto dovrebbe essere previsto 
dal contratto vengono“ utilizzate allo sco- 
po di lucro. Infatti il suddetto affittua- 
rio oltre ad avere installato alcuni capan- 
noni e gabbie per l’allevamento di varie 
specie di animali usa le aree suddette a 
deposito di bombole di gas liquido oltre 
al fatto che, sembra, abbia addirittura 
predisposto qualche capannone per la ri- 
carica delle bombole di gas liquido. 

Per sapere, infine, se non ritiene di 
dovere intervenire presso gli uffici com- 
partimentali suddetti i quali nonostante 
le continue proteste delle organizzazioni 
sindacali fino ad oggi non hanno ritenuto 
di procedere alla disdetta del contratto 
stipulato con il succitato affittuario pri- 
ma che questi ampli maggiormente la sua 
attività commerciale per poi chiedere ri- 
sarcimenti per i danni all’Azienda delle 
Ferrovie dello Stato così come è avvenu- 
to per casi analoghi in provincia di Sa- 
lerno. (4-04754) 

COLUCCI. - Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. - Per sapere se sono a co- 
noscenza, nell’ambito delle rispettive com- 
petenze, della gravissima crisi finanziaria 
in cui versano i comuni della provincia 
di Pavia i quali tra pochi giorni raggiun- 
geranno la paralisi completa a causa del- 
la sospensione verificatasi da tempo d’ogni 
flusso finanziario, a titolo di entrate so- 
stitutive dei soppressi tributi. 

La competente Intendenza di finanza 
di Pavia in violazione degli specifici ob- 
blighi derivanti dagli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
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ottobre 1972, n. 638, rifiuta di provvedere 
ai versamenti bimestrali pari ai due do- 
dicesimi delle somme annualmente spet- 
tanti ai singoli comuni. 

Pertanto, in considerazione del fatto 
che è inammissibile in un Paese civile la 
paralisi degli uffici comunali, che provo- 
cherebbe la sospensione di funzioni ed at- 
tività pubbliche assolutamente indispensa 
bili, si chiede di conoscere quali provve- 
dimenti i Ministri intendano adottare per- 
ché l’Intendenza di finanza di Pavia ripri- 
stini nel più breve tempo possibile i pa- 
gamenti sia delle rate scadute che di quel- 
le in scadenza. (4-0475 5) 

CONTE ANTONIO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per sapere quando sarà final- 
mente concluso l’iter amministrativo .della 
pratica per la concessione della pensione 
di guerra al signor Marino Carniine, con. 
trassegnata dal numero di posizione 
90454 18/D. (4-04756) 

CONTE ANTONIO E PAPA DE SAN- 
TIS CRISTINA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere quali inter- 
venti siano stati effettivamente svolti per 
garantire la democraticità delle elezioni 
dei COASCIT di Amsterdam e di Rotter- 
dani. soprattutto in considerazione delle 
proteste tempestivamente sollevate dalle 
organizzazioni democratiche degli emigra- 
ti nel momento in cui si è proceduto al- 
la convocazione dei genitori interessati al 
voto indicando solo il giorno (25 febbraio) 
e l’ora delle votazioni stesse. 

In particolare, gli interroganti chiedo- 
no di conoscere come si sia proceduto 
agli adempimenti essenziali, quali il comi- 
tato elettorale e di seggio, le modalità 
per presentare le candidature, il tipo di 
scheda per le votazioni, il numero dei 
candidati per i quali votare eccetera e 
coiiie questi adempimenti siano stati fat- 
ti conoscere agli aventi diritto. (4-04757) 

GIOVACNOLI ANGELA E CANULLO. - 
Al Ministro dell’agricoltwa e delle foreste. 
- Per sapere - premesso che domenica 12 

marzo 1978 a Pescia Romana, frazione di 
Montalto di Castro (Viterbo) dove si svolge- 
va un convegno promosso dalla UIL provin- 
ciale sulla costruzione della centrale elet- 
tronucleare, è giunto il pullman della 
guardia forestale n. 819 con autista ed un 
maresciallo, ambedue in divisa, che tra- 
sportava un gruppo di giovanissimi i quali 
hanno diffuso volantini contro la costru- 
zione della centrale nucleare, firmati dal 
B Kronos 1991 D - 

se l’utilizzo del pullman della guardia 
forestale era stato autorizzato e da chi; ed 
in caso affermativo se ritiene 1eg:ittima la 
autorizzazione ad usare mezzi dello Stato 
per manifestazioni private che oltretutto 
sono in contrasto con quanto deliberato 
dal Parlamento e dal Governo. (4-04758) 

STEGAGNINI. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere - premesso che 
con recente provvedimento, su direttive 
del Ministero della difesa, il Comando ge- 
nerale dell’Arma dei Carabinieri è stato 
costretto a sospendere il beneficio della 
erogazione dello scatto mensa gratuito 
agli allievi sottufficiali dei Carabinieri co- 
niugati, agevolazione della quale gli inte- 
ressati godevano fin dal 1962 (in atto ri- 
sulta che l’esigenza sia stata fronteggiata 
molto responsabilmente dal Comando ge- 
nerale dell’Arma con interventi di natura 
assistenziaiej poiche: 

la questione interessa poche decine 
di Carabinieri con un onere limitato (cir- 
ca 300 mila lire annue), peraltro già pre- 
visto in bilancio; 

gli interessati all’atto del Concorso 
per la Scuola sottufficiali erano a cono- 
scenza del1 ’agevolazione che sarebbe loro 
spettata, per cui vi sarebbe un peggiora- 
mento del trattamento economico in godi- 
mento; 

i mililari coniugati sono già gravati 
da notevoli spese di viaggio allorché si 
recano a visitare le famiglie e per la lon- 
tananza dalle stesse; 

si tratta per lo più di Carabinieri 
con molti anni di servizio che assolvono 
anche mansioni di responsabilità nell’in- 
quadramento dei reparti e che per la lo- 



Att i  Parlamentari - 14669 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 1978 

ro esperienza e capacità hanno dato otti 
me prove nei numerosi servizi di ordine 
pubblico svoltisi negli ultimi mesi in oc- 
casione di manifestazioni di piazza nella 
Capitale e in altre grandi città - 

se intenda intervenire in favore del- 
le aspettative di questi bravi carabinieri 
che disciplinatamente e fiduciosamente at- 
tendono il ripristino dell’acquisito benefi- 
cio e che sono meritevoli ora più che mai 
di un concreto riconoscimento e apprez- 
zamento per il loro impegno e sacrificio. 

(4-04759) 

BOCCHI FAUSTO. - A1 Ministro del 
tesoro. - Per conoscere se e quando sarà 
definita la pratica relativa alla signora Car. 
rara Liliana vedova Cavazzini Aldo, già 
dipendente degli Ospedali Riuniti di Par- 
ma e deceduto in attività di servizio il 13 
settembre 1975 già invalido di guerra, 
pratica tendente ad ottenere il conferi- 
mento del trattamento di quiescenza indi- 
retto. 

Si precisa che la documentata richiesta 
è stata inoltrata ai competenti uffici fin 
dal 18 dicembre 1975. (4-04760) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere se e quando sarà 
definita la pratica di trasferimento dei 
contributi dalla CPDEL all’INPS per per- 
fezionare la pensione di invalidità INPS 
della signora Pertusi Dina, nata a S.. Se- 
condo Parmense’ il 12 luglio 1915, posizio- 
ne n. 993159. 

Si precisa che la richiesta è stata inol- 
trata fin dal 10 maggio 1974 e ripetuta 
mente sollecitata senza alcun riscontro in 
merito. (4-0476 1) 

* 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere se e. quando sarà 
definita la pratica di riliquidazione premio 
di servizio del signor Borciani Leonida, 
già dipendente del Comune di Salsomag 
giore Terme, collocato a riposo fin dal 1” 
maggio 1971, posizione n. 157440/9. 

Si precisa che la documentata richie- 
sta, ai sensi dell’articolo 4 della legge 8 
marzo 1968, n. 152, è stata inoltrata fin 
dal 23 gennaio 1973. (4-04762) 

CALDORO. - Ai Ministri dell’industria, 
commercio e artigianato e delle partecipa- 
zioni stufali. - Per conoscere quali ini- 
ziative intendano assumere per evitare la 
chiusura della Raffineria di Gaeta. 

L’interrogante chiede di sapere se nel 
quadro del Piano energetico nazionale i ri- 
fornimenti per l’area del Lazio possono 
essere assicurati in mancanza dello stabi- 
limento di Gaeta. 

L’interrogante nel ricordare gravi pre- 
occupazioni e le manifestazioni di lotta 
per l’occupazione operaia delle organizza 
zioni sindacali, chiede ai Ministri quali in- 
terventi intendano adottare nei confronti 
dell’ENI per salvaguardare l’economicità 
del costo dei rifornimenti nell’area laziale, 
tenendo conto che la soppressione dello 
stabilimento di Gaeta costringerebbe ad 
utilizzare raffinerie distanti dall’area in te- 
ressata. . 

A tale proposito si chiede di conoscere 
quali sono i costi che l’ente di Stato d o  
vrebbe sostenere per approvvigionare il 
Lazio in mancanza di qualsiasi attrezzatu 
ra locale. (4-04763) 

* 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

G I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno per conoscere le 
circostanze in cui è avvenuta, ad opera 
di un gruppo di ”autonomi”, la vile ag- 
gressione nella Casa dello studente a Ro- 
ma, di Renata Parisse Santilli, giovane 
comunista in stato interessante; 

per conoscere quali misure siano sta- 
te assunte per assicurare alla giustizia i 
colpevoli. 

(3-02548) (( BRINI FEDERICO, CANTELMI, 
ESPOSTO, FELICETTI NEVIO, 
GIANNANTONI, FABBRI SERONI 
ADRIANA, PERANTUONO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se è a conoscenza di alcuni ele- 
menti di fatto circa l’eccidio consumato 
a Roma, in via Fani, e il susseguente ra- 
pimento dell’onorevole Aldo Moro, elemen- 
ti che qui di seguito si elencano: 

1) il servizio di allarme pubblico del 
” 113 ” non ha risposto per almeno cin- 
que minuti subito dopo la sparatoria, co- 
me risulta personalmente all’interrogante 
che ad esso si era rivolto per segnalare 
la ”fuga ” di un’auto ad altissima velo- 
cità lungo via Stresa, auto sulla quale 
r nni -* - csAme s&ito &pn si appreso - 
era stato ” caricato ” l’onorevole Moro; 

2) anche il ”reperimento” della Sa- 
la operativa della Questura è stato diffi- 
cile - in termini temporali - tramite il 
normale centralino della Questura, sicché 
si sono persi minuti preziosi e forse de- 
cisivi nell’acquisizione del numero di tar- 
ga della macchina che aveva a bordo l’o- 
norevole Moro; 

3) a quali fonti informative - evi- 
dentemente ed ovviamente di alto livello 
- si deve fare riferimento per conoscere 
le motivazioni e le modalità di una vasta 
operazione di polizia fatta scattare in va- 
rie città italiane - e segnatamente a Mi- 

lano, Firenze e Roma - sulla base di una 
segnalazione ” che dava per imminente 

un grosso atto terroristico, concertato tra 
eversori ” italiani in collegamento con 

gruppi stranieri; segnalazione partita dal- 
l’Ufficio politico della Questura di Mila- 
no e che ha indotto un magistrato mila- 
nese, il giorno precedente l’eccidio di Ro- 
ma, a far eseguire decine di perquisizio- 
ni a carico di giovani anticomunisti con 
conseguente distrazione di mezzi, uomini 
e strutture operative che in ben altra di- 
rezione avrebbero potuto e dovuto essere 
disponibili e mobilitare, come i fatti han- 
no poi tragicamente dimostrato; basti 
pensare - ad esempio - che un’ora pri- 
ma dell’eccidio, un folto gruppo di agenti 
dell’Antiterrorismo stava perquisendo a 
Roma la casa di un giovane anticomuni- 
sta (già perquisita cinque volte nelle ul- 
time settimane), sita a non molta distan- 
za da via Fani. 

(3-02549) C( RAUTI D. 

Il 

Il 

I N T E R P E L L A N Z A  - 
(( I sottoscritti chiedono di interpellare 

il Presidente del Consiglio dei ministri pei’ 
conoscere, nella ricostruzione ufficiale, il 
drammatico agguato nel quale sono stati 
uccisi gli agenti di scorta e sequestrato 
l’onorevole Aldo Moro; 

per conoscere a quale punto siano 
le indagini, quali misure intenda assumere 
o proporre il Governo per una energica, 
indilazionabile ed efficace lotta al terrori- 
smo nonché per la liberazione dell’onore- 
vole Aldo Moro senza capitolazioni dello 
Stato alle richieste dei terroristi o l’aper- 
tura di trattative con gli stessi. 
(2-00337) <( PAZZAGLIA, ALMIRANTE, FRAN- 

CHI, BAGNINO, BOLLATI, DEL 
DONNO, GUARRA, Lo PORTO, Mr- 
CELI VITO, RAUTI, ROMUALDI, 
SANTAGATI, SERVELLO, TRANTI- 
NO, TREMAGLIA, TRIPODI, VA- 
LENSISE D. 


